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PARTE ECONOMICA

BELLUNO.
La Provincia di Belluno misura una superficie di 

3-3° 5»39 chilometri quadrati ; il Comune capoluogo 
147.25 chilometri quadrati, f i  divisa in 3 circondari, 
compreso quello al quale dà il nome il Comune capoluogo 
della Provincia ; in nove mandamenti amministrativi 
e nove giudiziari ; comprende 56 comuni.

Al censimento del io giugno 1911 la popolazione 
residente censita nella provincia di Belluno era di. 
235,328 ; la popolazione presente di fatto alla stessa data 
risulta censita in 192.793 e fu calcolata rispettivamente 
alla metà del 1914 e al i° gennaio 1915 in 202.027 0203.723; 
con un aumento assoluto fra il censimento nel 1911 
di 7 e percentuale fra il censimento del io  febbraio 1901 
e quello io giugno 1911 del 0,0 e del io  giugno 1911 a 
tutto il 1914 del 15,9 per mille abitanti. La densità della 
popolazione era di 58,3 per chilometro quadrato nel 1911 
e di 61.6 nel 1915.

Sempre secondo il ricordato censimento del 1911, 
le famiglie di nazionalità italiana, nella provincia di Bel­
luno, che parlavano abitualmente una lingua od un dia­
letto straniero erano 299 con 1.320 individui su famiglie 
304 con 1 337 individui. Tutte queste famiglie risiede­
vano in un comune (Zappada). La lingua parlata era il 
tedesco-bavarese.

Nella Provincia di Belluno nel 1914 si ebbero 1.593 
matrimoni, cioè 7.89 per 1000 abitanti ; 7.148 nati vivi, 
cioè 35,4 per 1000 abitanti ; 3.652 morti, cioè 1,81 per 
1000 abitanti con una eccedenza dei nati sui morti del 
17.3 per mille abitanti.

Nella scala della criminalità la provincia di Belluno 
è fra quelle che segnano il minor numero di reati denun­
ciati ; infatti nel 1910 soltanto 2.238 reati furono denun­
ciati, comprendendosi in tale parola tanto i delitti che 
le contravvenzioni ; per ogni centomila abitanti si ebbe 
quindi una proporzione di 1.132 denuncie, la quale pro­
porzione fu nello stesso anno inferiore soltanto nelle 
provincie di Cuneo (1.516) e Rovigo (1.070).

Nella provincia di Belluno che ha la massima parte del 
suo territorio in regioni montane non vi sono affezioni 
malariche ; tuttavia vi furono distribuiti 462 chilo­
grammi di sale per i poveri pellagrosi.

Le spese di pubblica beneficenza previste pel 1915 
nel bilancio della Provincia di cui ci occupiamo, erano 
di L. 317.881 con una media di L. 1,56 per abitante.

La produzione agricola della Provincia di Belluno fu
di quintali

Media
1910-14

Anno
1914

Anno
*9*5

Anno
1916

Anno
1917

per il f r u m e n to ................. 18.000 20.000 33.000 28.000 7.000
» granoturco .................
« l’nva .........................

113.000 115.000 138,000 — —
. 14.000 59.000 101.000 — —

Nella provincia di Belluno il demanio dello Stato
possiede la foresta del Cansiglio della superficie di ettari 
6.477,67 e quella della Valle .Superiore di ettari 274.99.

Nel comune di Agordo della stessa Provicia si ha 
una scuola mineraria che fu frequentata kr media, dal 
1910 al 1915, da 15 alunni. L ’ammissione al i° corso 
della scuola di Agordo ha luogo ogni triennio ed è pre­
ceduta da un corso preparatorio.

Esiste nella provincia di Belluno 1 miniera produttiva 
e otto improduttive per pirite di ferro cuprifera ; il va­
lore totale della produzione nell’anno 1914 fu di L. 654.678 
ed il numero degli operai che furono adibiti a tali mi­
niere fu di 436. Furono operate ricerche, riuscite però 
infruttuose, di solfuri di piombo e di zinco.

Il movimento ferroviario della provincia di Belluno, 
secondo i dati del 1914, fu in quell’anno di 109.184 ton­
nellate di merci in partenza, e di tonnellate 112.398 in 
arrivo ; 7.534 capi di bestiame in arrivo e 2.688 in par­
tenza. Il numero di viaggiatori in partenza a percorrenza 
effettiva, fu, nell’anno stesso, di 382.318.
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Secondo il censimento degli opifici e delle imprese 
industriali dell’anno 1911, nella provincia di Belluno le 
industrie censite ammontavano in complesso a 859, delle 

uali 432 impiegavano motori meccanici ; il lavoro di 
ette industrie era per 592 continuativo durante tutto 

l’anno, per 154 veniva sospeso per non oltre tre mesi, per 
84 da 6 a 3 mesi e per 29 oltre a sei mesi. I motori impie­
gati in dette industrie erano in complesso (esclusi gli 
elettrici) in N. di 610 per una potenza in cavalli dinamici 
di 7.436 ; di cui gli idraulici 604 per 7.447 cavalli dina­
mici.

I motori elettrici erano 26 con 317 cavalli dinamici 
che producevano energia consumata dalla industria 
stessa ; 19 con 2.923 cavalli dinamici che producevano 
l’energia senza che fosse consumata dalla impresa ove 
funzionavano e ro4 motori per 590 cavalli dinamici che 
consumavano energia non prodotta dalla stessa impresa.

Le persone occupate in dette industrie erano 4.928 
di cui 3334 operai di cui 2.521 maschi e 713 femmine. 
Le industrie che occupavano il maggior numero di operai 
erano quelle che lavorano ed utilizzano i prodotti del- 
l ’agricoltura, della caccia e della pesca e successivamente 
le industrie minerarie e costruzioni edilizie, stradali e 
idrauliche.

La Banca popolare Cadorina di Pieve di Cadore, 
fondata nel 1873 con capitale di L. 90.000 in azioni di 
L. so, aveva al 1914 riserva per L. 110.000 e dava un di­
videndo del 6 %. La Banca Mutua Popolare di Belluno 
fondata nel 1878 con un capitale di L. 155.950 in azioni 
di L. 50 nel 1914 aveva riserve per L. 88.988.

Se si supponesse la ricchezza della nazione valutata 
all’incirca in 100 miliardi qualitativamente e quantitati­
vamente distribuita in modo uniforme su tutta la supe- 
ficie del Regno, rappresentando la provincia di Belluno 
1/86,70 della superficie totale, si potrebbe attribuire alla 
stessa come quota-parte della ricchezza totale il valore 
di miliardi uno e 162 milioni.

Egualmente se si pensasse la ricchezza nazionale 
qualitativamente e quantitativamente distribuita in 
modo uniforme fra tutti i cittadini, rappresentando la po­
polazione della provincia di Belluno 1/177,21 della totale 
popolazione del Regno, si potrebbe attribuire alla stessa 
come quota-parte della ricchezza nazionale, il valore di 
milioni 561.248. •

Sulla valutazione economica
delle perdite umane in guerra.***

i n .

11. —  A vincere tutte le indicate incertezze e diffi­
coltà di valutazione economica dell’uomo, sembrerebbe 
fosse riescito, in questi ultimi anni, un autore francese, 
il Barriol (i), almeno a giudicare dalla fortuna che ebbero 
i valori da. lui ricavati rispetto agli individui dei prin­
cipali Stati, valori che furono senz’altro accolti ed appli­
cati in alcune recenti ricerche dirette a determinare l’im­
porto delle perdite umane nella presente guerra.

Accenniamo le basi della teoria del Barriol, per di­
mostrare come, salvo nella forma più spedita e più 
semplicista del calcolo, si tratti sempre di una applica­
zione del principio che il valore sociale del lavoro sia 
espresso dall’altezza del salario, concetto che non ab­
biamo bisogno di insistere a confutare.

Secondo l’autore «il valore sociale di un individuo è 
rappresentato da quanto lo stesso restituirà alla collet­
tività in spese di ogni natura derivanti dal suo guadagno 
personale ».

Ora, poiché è ammesso che l’intiera spesa corrisponda 
all’intiero guadagno, è evidente la conclusione che il sa­
lario esprime, socialmente, il valore o l’efficacia del 
lavoro !

Il Barriol, ritenuto che un operaio cominci a guada­
gnare un salario (di 100 franchi) all’età di 13 anni, calcola 
che egli raggiunga il massimo di retribuzione a 30 anni 
e che questo livello continui fino a 51 anni, età dalla quale 
il salario va diminuendo fino alla epoca della pensione, 
cioè 65 anni. Poiché però la vita può estendersi oltre 
tale limite, si immagina, che, durante il periodo pro­
duttivo, l’operaio abbia potuto risparmiare una somma

(*) Vedi la la  parte nel fascicolo 2271 dell’n  novembre 1917, 
a pag. 787 e la  IIa parte nel fascicolo 2272 del 18 novem bre 1917, 
a pag. 802.

(1) La valeur sociale d’un individu  (in Revue économique interna­
tionale, dicem bre 1910, e Complément à la note sur la valeur s. d. i . , 
stessa R iv ista , m aggio 1911).

capace di assicurargli una rendita di 400 franchi da 65 
anni in poi.

Ammesso che il salario, o meglio la somma che l’o­
peraio può spendere dall’età di 30 anni fino ai 51 (1) 
sia di 1800 franchi annui, tenuto conto della sopravvi­
venza media alle varie età, del totale della spesa e di 
un saggio d’interesse del 3 % %, il Barriol ricava i se­
guenti valori sociali di un operaio francese alle rispettive 
età, ai quali aggiunge quelli di un rappresentante della 
classe intellettuale, cioè di un ingegnere (2).

età operaio Ingegnere età operaio ingegnere
— — — — — —

anni 3 I 9 .OOO 19O.OOO 3 ° 3 3 - 5 00 468.000
)) IO 26.100 208.000 40 26.600 490.000

» 15 30.600 293 . 50° 5 ° 17.50 0 398.000
» 20 
» 25

3 3 - 7 ° °
35.000

351.000
4 11.0 0 0

60 7.300 269.000

12. —  Da questi dati e da quelli citati in nota, può 
constatarsi, a parte ogni discussione sul metodo rispettivo 
di calcolo, quale enorme diversità di valore, iniziale e 
successivo, ne risulti in confronto ai dati esposti dall’En- 
gel e applicati finora, con bevi modificazioni, presso di noi.

Al valore di un operaio alla nascita indicato dall’En- 
gel in 40 talleri e dal Beneduce per l ’Italia in 75 lire, 
ai quali corrisponderebbe un incremento proporzionale 
di Vio annualmente, si contrapporrebbe dunque, ridu­
cendo all’età 0 quelli dati dal Barriol e àaWAlmanach 
Hachette per la Francia, rispettivamente, una somma di 
16.800 e di 265 franchi !

Tutto ciò, mentre .conferma le incertezze e le defi­
cienze dei vari metodi usati per il calcolo, ci avverte circa 
la evidente inattendibilità dei risultati dal Barriol ri­
cavati (pur con speciali avvedimenti di riduzione, per 
tener conto della proporzione dei due sessi nella popo­
lazione, del valore medio dei salari correnti ecc.) relati­
vamente ai vari paesi da lui considerati, e per i quali si 
avrebbero i seguenti valori sociali medi in franchi :

1. Stati Uniti d’A m e ric a ....................  23.600
2. In g h ilte rra ............................................. 20.700
3. Germania .............................................  16.900
4. S v iz z e r a ..................................................15.500
5. Fran cia..................................................... 14.500
6. Svezia e Norvegia ............................. 14.000
7. A ustria-U n gheria............................  13.600
8. B e lg io ......................................................12.800
9. Italia.-.................................................. 11.000

io. Russia e u ro p e a ............................ 10.100

Ora, basti pensare come su questi valori debba riflet­
tersi l’influenza non pure della diversa altezza del sala­
rio, ma della diversa proporzione dei sessi e delle età, 
della composizione della popolazione per professioni e 
classi sociali ecc., per conchiudere, come, pur ammettendo 
che il significato di quelle cifre corrispondesse al con­
cetto che noi cerchiamo, esse sarebbero affatto insuffi­
cienti a darci quell’idea generale del diverso valore sociale 
di un uomo delle varie nazioni in guerra. E  tanto più 
imprecisi essi diventano quando noi volessimo usarne, 
come il Barriol li distingue, per gruppi di età, in relazione 
alle età che sono precipuamente rappresentate negli 
eserciti.

Del resto, lo stesso autore riconosce, che, pur nel 
loro significato più generale, i suoi dati hanno un valore 
assai discutibile, mentre egli li considera, nè altrimenti

(1) T ale  som ma è dunque uguale al salarioj meno il risparm io, 
o prem io di assicurazione, necessario per procurarsi la  indicata 
rendita a  partire  da 65 anni.

(2) Si noti qui, quasi a titolo  di curiosità, che il B a e jìio l  prese 
occasione pel suo studio da un diagram m a pubblicato n ell’A l-  
manach Hachette del 1909, (pag. 215) raffigurante lo sviluppo su c­
cessivo di un uom o, di cui ogni grandezza della figura rappresenta 
il valore progrediente.

Secondo quei dati ta le  valore sarebbe costitu ito , alle età  so tto ­
indicate, dalle seguenti somme:

età valóre età valore
— — — —

3 300 30 35 -0 0 0
IO 7.500 40 40.000
15 12.000 50 29.000
20 20.000 60 19.000
25 25.000

R ico rd ia m o  an co ra  com e lo  G i d e , t r a t ta n d o  la  q u estio n e  d e lla  
d im inuzione d e lla  n a ta l i tà  (Revue èconomique Internationale, m arzo  
1910 ) r ite n g a  in  2000 fra n c h i la  sp esa  m ed ia  a n n u a  d i a llev a m e n to  
di u n  fan ciu llo  in  F r a n c ia , co s icch é , ca p ita liz z a n d o  a l 3 14 % ,  a  
25 a n n i u n  fra n ce se  sare b b e  c o s ta to  c ir c a  80.000 fra n c h i !
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potrebbero assumersi, nella comparazione internazionale, 
come indice del diverso sviluppo economico dei vari 
Stati.

Ma in tal caso, evidentemente, la questione che ci 
occupa rimane insoluta.

IV.
13. —  Vediamo ora, dopo esaminatolo nei suoi eler 

menti teorici, come il problema della valutazione della 
perdita economica corrispondente ai morti di guerra sia 
stato risolto da coloro che se ne sono occupati, ricordando 
che di simili valutazioni è ormai ricca, in volumi e in ar­
ticoli di riviste, la letteratura economica di guerra inter­
nazionale ! (1).

In generale,, può dirsi che solo recentemente le ricerche 
sul costo delle guerre abbiano cominciato a tener conto 
del valore del capitale umano, mentre di solito si badava 
soltanto alla distruzione di ricchezza materiale. Su tali 
basi fu spesso calcolata la perdita incontrata nelle guerre 
napoleoniche, in quelle americane, nella guerra d’Italia, 
in quella franco-prussiana, giù giù fino alle guerre bal­
caniche (2).

A parte coloro che del fattore uomo si occupano per 
determinare .semplicemente la spesa rappresentata dal 
costo del mantenimento dei soldati sotto le armi, tro­
viamo, fino dai primi mesi della guerra, iniziati i calcoli 
sulle perdite di valori in vite armane.

Così il Guyot (3), partendo dalle valutazioni del ca­
pitale uomo fatte dal Barriol, ritenuto che la mortalità 
media raggiunga il io  % degli uomini sotto le armi (da 
lui calcolati, alla fine del 1914,-in 18.500.000) ricavava 
un valore complessivo perduto di circa 25 miliardi per 
i primi sei mesi di guerra.

A parte il fatto che tanto la stima del numero dei sol­
dati non può essere che più o meno arbitraria, non aven­
dosi dati ufficiali per nessun paese, mentre è pure arbi­
traria la proporzione delle perdite in io  % del totale, 
si nota qui che manca il computo corrispondente agli 
invalidi e ai morti della popolazione civile, mentre sol­
tanto i primi sembrano essere circa un terzo dei morti !

Comunque, il Guyot, nulla aggiungendo di suo, 
accetta senz’altro i valori individuali complessivi sta­
biliti dal Barriol relativamente ai vari paesi, valori che 
questi calcolava in tempi di pace, con riguardo essenzial­
mente alle classi operaie e senza quindi tener conto di 
tutte le già accennate circostanze specifiche relative al­
l’argomento considerato.

14. —  Altrettanto fa, in un più recente studio, E. 
Grammond (4) il quale, riferendosi al 31 luglio 1915, 
stima il valore delle perdite umane per il Belgio, la Fran­
cia, la Russia, l ’Austria-Ungheria, la Germania, l ’Inghil­
terra, rispettivamente a 1.092 milioni di sterline per i 
paesi dell’Intesa, e 1.205 Per gli imperi centrali, in to­
tale a 2.297.000.000 di sterline che possiamo ritenere 
equivalenti, al cambio normale, a circa 58 miliardi di 
lire. Ora, considerato che i valori rispettivi attribuiti 
ai soldati dei vari eserciti sono sempre quelli complessivi 
indicati dal Barriol, e non specificati per classi di età, 
a prescindere dalle considerazioni testé fatte in propo­
sito, osserviamo come l’aver raddoppiato la somma va­
lutata dal Guyot, sembri troppo poco per un ulteriore 
periodo di 7 mesi, in confronto a un primo di sei, il che 
dipende dalle diverse valutazioni circa il numero degli 
uomini sotto le armi e la proporzione delle perdite (5)-;

(1 ) M olte se ne ricordano in  uri recente volum e di E .  M a g n i : 
Finanza e Vittoria , R om a, 19 17 , P- 103.

(2) Ciò si spiega, anche, ed essenzialm ente, pel fa tto  che tu tte  
le  guerre precedenti a ll’a ttu ale  cagionavano perdite um ane senza 
confronto meno gravi.

Secondo d ati del P in o t  (Pour une paix de cent ans, nella Revue, 
1-15  aprile 1917) .tu tte  le  guerre dal 1790 a l 1815 avrebbero avu to
2.100.000 m orti: la  guerra d al 1854 al 1856, 785.000 : quella d al 1866,
45.000 : quella del 1870-71, 184.000, del 1904-05, 160.000: la  guerra 
balcanica del 1913-12, 462.000.

Dopo tre  anni dell ’a ttu ale  m assacro, ritiene il F in o t  che il m inimo 
d i perdite, in m orti e in va lid i, abbia ad am m ontare a  7 m ilioni di 
uom ini !

(3) 1 danni della guerra, n ella  Nineeteenth Century and After, 
dicembre 1914.

(4) The cost ofthe War, in  Journal of thè Royal Staristical Society 
m aggio 1915.

(5) S i n oti p oi che il G ra m m o n d  , pur tenendo conto degli invalidi 
e dei m utilati, ne calcola il valore della perdita  non già riferendosi 
a  quello della  loro v ita  e come un  dannò sociale, m a soltan to come 
spesa a  carico dello S ta to  per pensioni ed  indennità.

Q uanto a lla  d iversità  dei risu ltati circa i l  num ero delle perdite, 
possiam o ricordare, com e alla  fine di lu g lio  1915 , il giornale In-
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Relativamente al costo di mantenimento dei soldali 
in guerra, il Grammond non accetta le basi accolte dal 
Guyot, le quali erano a loro volta più o meno discordanti 
da quelle poste da altri !

he conclusioni del Guyot e del Grammond furono ri­
tenute troppo ottimiste dal Richet, il quale, pren­
dendo in gruppo tutti i paesi belligeranti, stimava che 
ciascun soldato rappresenti un capitale di circa 40.000 
lire, per il che, ritenendo un complesso di perdite, fra 
morti e mutilati, di 8 milioni, di individui, valutava una 
perdita di quasi 350 miliardi !

15. —  Più recentemente Jean Finot, calcolando che 
il conflitto avesse a durare a tutto il 1917, riteneva la 
perdita del fattore economico uomo, per i soli alleati 
dell’Intésa, di 120-140 miliardi.

Egli stimava, che, durante il conflitto, circa 20 mi­
lioni di uomini si trovino in campo, e che a un terzo 
si possa calcolare il numero dei morti o mutilati, quindi, 
nel complesso, da 6 a 7 milioni (1).

Ora, come in Germania, secondo i calcoli del dr. 
Wittstein (2) un operaio a 25 anni veniva stimato 3600 
talleri, un lavoratore intellettuale 17.536 talleri, così, 
secondo il Finot, può ritenersi che un migliaio di fran­
cesi morti in questa guerra rappresentino, in generale, 
cioè prescindendo dalla loro classe o professione, una per­
dita di circa 25 milioni di franchi, perciò, in totale, può 
valutarsi la perdita all’indicata somma di 120-140 mi­
liardi.

Ora, qui può osservarsi che, mentre il valore degli 
operai tedeschi è riferito a epoca arretrata e tratto dal- 
l ’Engel, la valutazione attuale del Finot per i soldati 
francesi è fondata su elementi imprecisi ed arbitrari.

16. —  Ancora, in una nuova rivista, comparsa in 
Rumenia, poco tempo prima della sua entrata in guerra, 
G. D. Creanga (3), esaminando la questione delle per­
dite di lavoro umano calcola a 8 milioni il numero dei 
morti e degli invalidi fino al marzo 1916, dei quali per 
4.200.000 spettanti alla Germania ed alleati, per 3.800.000 
all’Intesa.

Il valore normale, ai tempi di pace, della produzione 
sociale può ritenersi, per l’autore, in un minimo di 4000 
franchi per individuo presso i Tedeschi, gli Inglesi, i 
Francesi, i Belgi, a 2 500 per gli Austriaci e gli Italiani, 
a 1500 presso i Russi, i Serbi, i Bulgari, a 500 pei Turchi.

dependent d i N ew  Y o rk , valendosi d i d ati ufficiali, o forniti dalla 
Croce Rossa, o da altre  associazioni di soccorso, calcolasse il nu­
mero totale dei m orti per la  R ussia, Francia, Inghilterra, Belgio, 
Serbia, a  1 .490,000; quello dei prigionieri a  1 .295 .000, per la 
Germ ania, l ’ Austria e la  Turchia, rispettivam ente a  1 .085.000 e 
a  500.000.

Contem poraneamente, riferendosi cioè a l 15 agosto, il World’s 
Work faceva ascendere le  perdite, per i due gruppi di S tati, e 
per le due categorie, rispettivam ente a  1 .510.000 e  820.000 m orti 
e 2 .350.000 e 490.000 prigionieri!

(1) La durée de la guerre et.....  (censure), nella Revue, fase. I,
15 g iugno 1916 .

A  d im o strare  com e le in ce rte zze  e co n trad d iz io n i r is co n tra te  fra  i  
v a r i  a u to r i possan o  riv e la rs i p ure n ei r is u lta t i  d i uno stesso  s tu ­
d io so , r icord iam o  co m e, n el fa sc ico lo  d i a p r ile  19 17  della  Revue, lo  
s te sso  F in o t  (Pour une paix de cents ans, c ita to )  v a len d o si dei d a ti 
ra c c o lt i  d a lla  Società di studi sulla guerra d i C open ag h en , a c c e t t i  
p er i  so li du e p rim i a n n i, cio è a  tu t to  lu g lio  1 9 1 7 , il  seg u en te co m p u to  
d elle  p e rd ite  :

Morti Feriti, dei quali Invalidi

Austria-U ngheria. . . '. • . 718.000 1 .777.000 533 .° o °
G e r m a n ia ..........................
F r a n c ia ...............................

. . 855.000 2 .116.000 635 . o ° °

I n g h i l t e r r a ...................... 512.000 154.000

R u s s i a ...............................
B elgio perdite to ta li . 
I ta lia  id. id. 
Serbia  id. id. .

. . 160.000 
. . 350.000 
. . 250.000

3 .820.000 1 .146.000

Ciò darebbe u n a perdita  com plessiva fr a  m orti e in valid i, di 
6.506.000, esclusa la Francia, nonché la Bulgaria e la Tu rch ia!

Ì5 poi interessante rilevare com e la  proporzione m edia degli in ­
valid i raggiunga circa due terzi del num ero dei m orti, ciò che p ro­
verebbe quanto rim angano al di so tto  del vero  coloro che, nel v a lu ­
tare  le  perdite, lim itano la  considerazione a lla  sola m ortalità.

Anche per questo, a  p arte  ogni im precisione degli elem enti di 
valutazion e, si vede com e riesca im possibile una proficua com ­
parazione fra  i r isu ltati finora rica va ti dai vari autori.

(2) Die mathematische Statislih und deren Anwedendung auf Na- 
tionaloekonomie, H annover, 1867.

(3) Consèquences fmancières de la guerre mondiale in  Revue de 
Droit et d’Economie politique, V oi. I ,  N. I.
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.De perdite economiche annuali sommerebbero, su 
tali basi, a 13.870.000 000 di franchi per i paesi nemici, 
a 10.200.000perquellidell’Intesa,in totale 2 4.070.000.000.

Tenuto conto, che, in generale, quei soldati avrebbero 
avuto in media una vita produttiva di ancora 20-25 
anni (ritenendoli in età da 18 a 35 anni) la perdita com­
plessiva dovrebbe stimarsi a una somma fra 480 e 600 
miliardi.

Evidentemente questa valutazione, se pur tiene conto 
della efficienza produttiva futura anziché del costo di 
produzione del lavoro, non è giustificata nella sua mi­
sura in modo da renderla più attendibile delle precedenti.

Riassumendo quindi, può dirsi che, relativamente 
alla determinazione del valore delle perdite umane in 
questo conflitto mondiale, il risultato ci mostri tot ca­
pita, tot sententiae .... ! Nè altro in verità potevamo at­
tenderci; data la imprecisione e la varietà delle basi del 
calcolo accolte dai diversi autori. Cosicché possiamo 
tralasciare di prendere in esame i risultati di altre ri­
cerche, per ritornare alla trattazione teorica dell’ar- 
gomento, concludendo circa il valore dei metodi pro­
posti.

V.
r 7- — .Qui sorge, invero, l’opportunità di esaminare 

una questione, che potrebbe dirsi elegante, se avesse un 
valore soltanto teorico, anziché recare conseguenze 
pratiche in relazione alla valutazione dell’intiera ric­
chezza nazionale, Se, invero, le perdite di vite umane 
rappresentano una sottrazione di ricchezza, la esistenza 
precedente di codesti individui, e in generale, di tutti 
quelli costituenti la popolazione di un paese, deve andar 
pure valutata e compresa fra le ricchezze del paese stesso, 
per modo che la prima quantità abbia a venire sottratta 
dalla seconda ?

Una simile obiezione fu mossa al Grammond nella 
tornata della Royal Slatistical Society nella quale egli 
espose i risultati del suo studio citato, ed egli rispose 
che tale calcolo del valore sociale degli individui era im­
plicito nelle sue stime (1).

Ciò egli poteva asserire soltanto nel senso che, avendo 
preso a base del suo ragionamento i vari fenomeni eco­
nomici sociali nel loro movimento (commercio, banche, 
navigazione ecc.) e valutatene le diminuzioni in seguito 
alla guerra e le spese direttamente incontrate dai Governi, 
mancava, pure per i beni economici che diremo materiali, 
una valutazione della loro consistenza. Ma ciò non coin­
cide col concetto e ,la forma comune seguita nel valu­
tare la ricchezza di uno Stato, pei quali generalmente 
si sommano le varie categorie di valori rappresentate 
dai beni immobili e mobili in possesso dei privati, o, 
eventualmente, anche dello Stato.

Nessuno, che a noi consti, degli autori che hanno sti­
mato la fortuna pubblica o privata dei singoli paesi 
ha pensato di aggiungere il valore economico degli abi­
tanti, anche, perchè, fondandosi il calcolo generalmente 
sui risultati degli atti di trasmissione dei beni, è evidente 
che l’uomo non è compreso fra questi !

Ma non perciò la questione può mancare di sorgere, 
quando, alla scomparsa di un dato numero di individui, 
ci si accorga che essi, rappresentando una perdita per 
la patria, avevano perciò necessariamente un valore.

Così, osservava Mr. Rosembaum in risposta alla disser­
tazione del Grammond, se in Francia, p. es. la popola­
zione attiva fosse di 12.900.000 individui, avrebbe do­
vuto aumentarsi il calcolo della ricchezza del paese 
di 12.900.000 per 580 (questo il valore umano in lire 
sterline attribuito dal Barrici all’uomo francese), ciò 
che avrebbe aumentato il capitale sociale nientemeno 
che di 7.500.000.000 di sterline, a prescindere dalle donne, 
dai fanciulli, che pur devono ritenersi avere essi pure 
un qualche valore (2).

Ora, poiché, riducendo in lire, quella somma ammon­
terebbe a circa 190 miliardi, mentre la ricchezza eco­
nomica della Francia viene valutata da 250 a 300 mi­
liardi, è evidente che la perdita determinata dalle morti 
in guerra, che secondo la stima del Grammond avrebbe 
rappresentato circa V5 del valore totale, sarebbe invece 
discesa a meno di Vi6 !

18. —  L ’esempio ci prova .essenzialmente questo : 
che, per la sua speciale natura, in nessun caso'può la 
ricchezza, rappresentata dal capitale uomo valutarsi 
e calcolarsi insieme al complesso degli altri beni, o ric­
chezze materiali ; che l ’uomo, in quanto si consideri seg­
gette di valore, non è tale per sé, cioè soltanto in quanto 
persona, mentre anzi, pur avendo un costo, può non avere

(1) loco cit. pag. 412.
(2) loco cit, pag. 403.

alcun valore economico, ove rappresenti un elemento 
inerte o passivo, per volontà o per impossibilità fisica 
nell’opera produttiva sociale ; che il valore del lavoro non 
può essere misurato dal costo, nè dal salario, e che la sua 
determinazione non può aver riguardo che ai suoi effetti 
futuri, dei quali quelli saranno semplici indici, o sintomi, 
più o meno sicuri ; che, dato ciò, la perdita rappresen­
tata da una sottrazione di uomini all’economia sociale, 
pur essendo effettiva, non può determinarsi, nè detrarsfi 
aritmeticamente, dal valore complessivo della richezza 
sociale previamente esistente.

La ricchezza economica di unpaese è dunque, e non può 
non essere, soltanto quella costituita dai beni materiali, 
l ’uomo non è che l'elemento animatore di essa, che servé 
a mantenerla e ad accrescerla ; la mancanza di un dato 
numero di uomini tenderà ad arrestarne l ’incremento 
o a diminuirla; le perdite di soldati in guerra non pos­
sono essere dunque valutate in un determinato capitale, 
ma solo in relazione all’entità e alla durata di quegli 
effetti sulla ricchezza materiale, vale a dire in rapporto 
alla diminuzione che èsse provocheranno nel reddito 
nazionale.

x9-.—- Dopo quanto siamo venuti esponendo potrem­
mo noi tentare una valutazione economica delle nostre 
perdite umane in questa guerra ? Evidentemente dob­
biamo rinunciarvi. A parte 1’insufficienza di tutti gli 
elementi finora adottati per il calcolo, è chiaro che le 
ipotesi dalle quali sono partiti i vari autori circa il nu­
mero degli uomini sotto le armi, la proporzione dei morti, 
dei mutilati e invalidi ecc., avevano carattere più o 
meno arbitrario, tanto da dar luogo, soltanto per questo, 
a risultati notevolmente discordanti. Se poi si aggiunga 
la diversità dei metodi per determinare il valore indivi­
duale del soldato e quindi della somma capitale a. cia­
scuno, in media, assegnata, si comprenderà come agli 
studi finora pubblicati in argomento non possa rico­
noscersi che ben scarsa importanza scientifica o pratica.

Soltanto a guerra finita, quando le statistiche uffi­
ciali dei vari Stati avranno specificato le perdite, per 
numero e per categorie, in relazione agli effettivi, quando 
sara possibile determinare le conseguenze della mancanza 
di lavoro sul lavoro rimanente, in relazione al nuovo as­
setto della produzione sociale, ecc. sarà possibile non 
diciamo giungere senz’altro a risultati definitivi, ma co­
minciare. ad orientarsi nella selva selvaggia degli ele­
menti di così intricato problema.

Secondo il Rathenau, uno dei più grandi industriali 
tedeschi, la ricchezza della Germania dopo la guerra 
sarà ridotta di circa un quinto, cioè sarà ricondotta al 
valore che aveva nel 1900. Per ricostituirla al più presto 
possibile, egli chiede che l’impero aumenti la sua potenza 
produttiva, non lavorando se non con mezzi tecnici più 
razionali e più perfetti e impieghi soltanto materiale in­
digeno. Ora, non è dubbio che ìe previsioni del Rathenau 
si avvereranno, sia per la Germania, che negli altri Stati, 
più o meno completamente.

Cosicché, sê  pure di un quinto nell’impero tedesco 
dovesse diminuire il numero degli uomini validi al la­
voro, è certo che la ricchezza sarà ritornata al primi­
tivo livello ben prima che ciò sia avvenuto per la massa, 
lavoratrice. _ Ciò vuol dire che, rispetto all’opera pro­
duttiva sociale, alla perdita di un quinto nel numero 
degli operai, corrisponde, in ogni caso, una perdita rela­
tivamente minore del valore attuale che ad essi fosse as­
segnato, e questa proporzione in meno sarà certamente 
diversa secondo gli Stati.

20. — ■_ Non dunque il costo di produzione dei soldati, 
pure specificato per categorie e classi sociali, sarà base 
sufficiente allo scopo, nè la entità delle mercedi perdute, 
come rappresentanti la efficienza del lavoro ; questi 
elementi saranno da considerare come termini di misura 
delle perdite dirette individuali, o famigliari, mentre, 
per la soluzione del problema nei riguardi dell’economia 
sociale, essi costituiranno, come dicemmo, soltanto dei 
sintomi, da integrare con indagini dirette circa la defi­
cienza e i caratteri nuovi dell’opera produttiva generale.

Ora, poiché la mancanza di una parte, più o meno 
notevole, di lavoratori, sia manuali che del pensiero 
reca conseguenze non pure sullo sviluppo delle industrie 
agricole o manifatturiere, ma sul commercio, sul r emi- 
grazione, sui consumi, ecc., è evidente come soltanto dopo 
un termine piu o meno lungo dalla fine della guerra queste 
conseguenze abbiano possibilità di venire studiate po­
sitivamente, mentre, se il farlo ora in via di ipotesi non 
può condurre ad alcuna seria conclusione, si rende e- 
gualmente ardua attualmente la formulazione di un me- 
todo generale di indagine statistica, che, mentre potrebbe 
considerarsi intuitivo nelle sue basi più generali, incon-
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trerebbe, nell’applicazione, tante e così forti difficoltà 
e dovrebbe necessariamente adattarsi alle condizioni e 
circostanze speciali dell’ambiente cui si rivolge, sì che 
la vera via da seguire non può essere indicata se non dal­
l ’esperienza e dal senso pratico dello studioso, in rela­
zione agli elementi dei quali possa disporre.

Crediamo perciò di dover porre in guardia contro lo 
impiego dei risultati finora ottenuti in argomento, _ se 
pure derivanti da apprezzabili sforzi di economisti e 
statistici valenti, mentre, pensando alla indefinita ca­
pacità di adattamento della natura umana, alle risorse 
in essa latenti, che il bisogno sociale fa rivelare, e che la 
stessa guerra ha posto in ‘luce, possiamo ritenere ed au­
gurare che le conseguenze delle perdite-umane sullo svi­
luppo dell’economia sociale abbiano ad essere meno gravi 
di quanto alcuni ritengono e possano presto venire com­
pensate da un più intenso ed efficace lavoro di quelli 
che rimangono, e di quelli che verranno, capace di im­
primere al progresso della società un impulso altrettanto 
poderoso e rapido di quanto era stato improvviso e ge­
nerale il suo arresto.

A ed o  Co n t e n t o .

Situazione finanziaria odierna della Grecia.
Assai difficile, ma irta di difficoltà prevalentemente 

transitorie, è la presente situazione del bilancio ellenico, 
afferma il com. Zappelloni Ispettore generale alla ra­
gioneria dello Stato, in un suo rapporto al Ministro degli
Esteri. . . . . . .

L ’esercizio 1915, secondo le ultime variazioni di 
bilancio proposte alla Camera dal ministro Dragoumis, 
chiudevasi con un disavanzo di 189 milioni, costituito 
da una previsione di 461 milioni di entrate e di 650 
milioni di spesa. .

Ma ire le entrate si comprendevano 231 milioni pro­
venti di prestiti, e, fra le spese, r io  milioni destinati a 
rimborsi e ammortamenti di debiti ; onde un beneficio 
di bilancio di 121 milioni rappresentato da nuovi debiti, 
ossia costituente un aggravamento della situazione 
patrimoniale.

Perciò il disavanzo effettivo, quello cioè formato 
dal supero delle spese sulle entrate effettive, risulta 
pel 1915 in 310 milioni.

Alquanto migliorata si presenta la situazione del 
1916, ‘secondo il progetto di bilancio presentato alla 
Camera nella seduta del i° giugno 1916, dal ministro dim. 
G. Raffi. E  il miglioramento risulta appunto dal confronto 
delle entrate e spese effettive prevedute pel 1916 rispetto 
a quelle del 19.15, come appresso :

Differenza
1915 1916 nel 1916

E n tr a te  . —  2 3 0 ,7 4 7 ,5 5 7  —  244, 802,137 +  1 = 054, 580.—
S p e se  • 540,483, 569.11 498, 801,022 —  41 , 682, 547,11

D isav an z i —  309, 736 ,012.11  —  253 ,998,885 +  55, 737 , 127.11

Nella categoria del movimento dei capitali, le entrate 
derivanti da nuovi prestiti, che pel 1915 furono previste 
in 231 milioni, figurano nel 1916 in sole dr. 2,434,764; 
e parimenti scema la spesa per restituzione di prestiti 
che dai n o  milioni del 1915 scende nel 1916 asole dramme 
13,439,565; cosicché questa categoria, che nel 1915 
dava al bilancio un beneficio di cassa di 121 milioni, 
nel 1916 rappresanta uno sbilancio di circa 11 milioni; 
ossia, rispettò, all’eserczio precedente, un aggravio di 
cassa di 132 milioni, il quale ha per effetto di assorbire 
il miglioramento portato dalle entrate e spese effettive, 
in 56 milioni e di trasformarlo in un deficit comples­
sivo di 76 milioni. Il quale però, giova ripeterlo, rappre­
senta ]semplicemente una diminuzione nelle entrate 
di cassa, non un peggioramento economico, giacché, 
dall’aspetto patrimoniale, il bilancio del 1916 presenta 
un minore indebitamento dello Stato per 132 milioni, 
e un accrescimento di '56 milioni nel gettito d ecen tra te  
ordinarie, fatta eccezione del reddito delle imposte 
dirette, le quali segnano una diminuzione di dramme 
2,815,000.

Un’analisi di tale migliore avviamento uscirebbe 
dai limiti di queste note ; basti qui avvertire, che il di­
savanzo delle entrate e delle spese effettive, ridottosi, 
come vedemmo, da 310 a 254 milioni, è dovuto per più 
di tre quarti a necessità straordinarie di bilancio, come 
risulta dalla proporzione nella quale si ripartiscono 
le entrate e le spese ordinarie e straordinarie compo­
nenti le partite effettive :

Entrate 
e spese effettive 

ordinarie

Entrate 
e spese effettive 

straordinarie

Insieme 
delle entrate 

e spese 
effettive

E n trate  . 
Spese . .

227 ,129,037
285,281,626

17,673,100

213,519,396
244,802,137
498, 801,022

—  58,152,589 — 195,846,296 —  253,998,885

Se non è quindi da dissimulare, che la situazione 
presente è assai difficile, poiché le entrate effettive 
sono ancora così al disotto del fabbisogno, che, anche 
raddoppiate, non basterebbero a coprire le spese effettive, 
sta di fatto, ad ogni modo, che la difficoltà è rapresentata 
in larghissima prevalenza dall’onere delle spese straor­
dinarie, e cioè da necessità estranee agli oneri permanenti 
dello Stato. Considerazione la quale attesta che il bilancio 
ellenico, liberato dai pesi del momento, potrà disporre 
tra breve delle forze necessarie non solo a riprendere 
lo stato di assetto che era già pervenuto a conquistare, 
ma anche a destinare mezzi più larghi e più efficaci alla 
espansione dei pubblici servizi e specialmente alle opere 
intese a favorire il progresso della ecomomia nazionale (1), 
prime fra le quali le comunicazioni stradali e la siste­
mazione dei porti. .

Sarà però necessario che una severa poihtica finan­
ziaria assicuri al bilancio tutto il vigore di cui è capace, 
sia intensificando la potenzialità dei cespiti di entrate, 
sia moderando col massimo rigore e con costanza e 
uniformità di criterio l’incremento delle spese special- 
mente improduttive.

Le entrate, sebbene in continuo aumento, non dànno 
tutto il gettito del quale sono suscettibili.

Il ministro Coromilas promosse, nel 1911, provve­
dimenti importanti intesi a regolare la riscossione delle 
entrate erariali, ma non poco resta da fare per corre- 
gere i difettosi metodi d’accertamento e per la repressione 
del contrabbando. La Commissione internazionale di 
controllo ne muove ogni anno lagnanza, spronando il 
Governo a provvedere ; ma i suoi richiami non hanno 
ancora ottenuto che parziali risultati.

Nè il fatto è da attribuirsi a difetto di volontà da 
parte del Governo ; bensì ad una delle basi, sulle quali 
fu regolata la sistemazione finanziaria del 1898. Per esse, 
infatti, l’erario non percepisce che il 40 per cento degli 
aumenti accertati nelle entrate date a garanzia del debito 
pubblico, essendo il 60 per cento destinato in accresci­
mento alle quote degli interessi e dell’ammortamento ; 
condizione la quale. naturalmente frena lo stimolo che 
può indurre il Parlamento ad attuare nuovi provvedi­
menti fiscali, nella considerazione del maggior beneficio 
che dal nuovo sacrificio imposto ai contribuenti deriva 
ai portatori esteri dei titolo, in confronto di quello che 
deriva all’erario. !

Si presenta per la Grecia lo stesso problema che si 
imponeva per la Turchia sotto l’impero della convenzione 
stipulata fra il Governo ottomano e i suoi creditori il 
20 dicembre 1881 e conosciuta sotto il nome di decreto 
di Mouharrem.

Per effetto di quel decreto, i prodotti delle imposte 
date a cauzione del servizio del debito unificato dove­
vano devolversi totalmente, compresi i loro eventuali 
successivi aumenti, al servizio stesso, restando il tesoro 
pienamente disinteressato dall’andamento di quelle im­
poste. La conseguenza di siffatta condizione fu che quelle 
entrate, abbandonate al loro automatico movimento, e 
trascurate da parte dell’amministrazione, non fornirono 
alcun apprezzabile aumento, sì che i portatori dei titoli 
continuarono a riscuotere i loro interessi nella inva­
riata misura dell’i%  ; onde il Consiglio del debito otto­
mano si trovò costretto ad eccitare il Governo e a chie-

( I ) D a l 189 8 a l  1915  le  e n tr a te  o rd in a rie  d ello  S ta to  h an n o  a v u to  
u n  in cre m e n to  del 229%  (d a 98 a  225 m ilion i) se g n a to  q u a si esclu s- 
s iv a m e n te  d ai p ro v e n ti t r ib u ta r i .

X ce sp iti d a t i  a  g a ra n z ia  d e i d e b iti p u b b lic i  h a n n o  p re s e n ta to  
s u lle  som m e e ro g a te  p e r  il r e la t iv o  serv iz io  d ’in te re s s i e  d ’am m o r-
ta m e n t i, q u e s te  ecced en ze  :

In  migliaia In  migliaia

1899 . • . . . dr. 1 6 ,040.3 1907 . • • • • d r. 23 ,933.6

I 9OO . • . . . »  12 , 815.0 1908 . . . . . » 2 1 ,982.1

1901 . • . . .  » 1 5 , 317.6 1909 . . . . . » 22 , 398.2

1902 . ■ . . . »  24 , 826.5 1910  . . . . • » 24 ,497.4

1903 • ■ . . ■ » 1 3 ,539.1 1 9 1 1 ................. • » 27 , 419.1

1904 .' . . . . » 16 , 418.1 1912  . . . . • » 2 3 ,7 9 5 -4
1905 . . . . . » 18 ,481.9 1913  . . . . • » 23 , 363-5

1906 . . . . . »  24 , 576.2 1914  . • • • . » 34,282.1
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dere una revisione delle basi della concessione, revisione 
che fu consentita in occasione della convenzione del 
settembre 1903. In conseguenza delle .modificazioni por­
tate con quel nuovo accordo alla convenzione del.1881, 
venne consolidata in una cifra determinata "(lire turche 
2,159.375») la somma da prelevarsi sulle imposte date 
a cauzione, e da assegnarsi al servizio del debito, e furono 
riservate le ulteriori eccedenze a beneficio del tesoro 
ottomano, sotto deduzione del 25 % sulle eccedenze 
stesse, destinato in, accrescimento alla quota degli am­
mortamenti. A quel provvedimento seguì un immediato 
e notevole aumento delle entrate, che erano rimaste 
per 22 anni del tutto stazionarie; i portatori dei titoli 
videro assicurato ai loro valori un frutto stabile, e una 
più facile e conveniente accoglienza sui mercati : e lo 
Stato cominciò a trarre un vantaggio dalla intensifi­
cazione dei cespiti erariali, e potè destinare una quota 
maggiore all’ammortamento dei suoi debiti.

Il Governo ellenico invoca da tempo un provvedi­
mento analogo, e le ragioni che sotengono la sua richesta 
non sono certamente, nel loro principio, meno valide 
di quelle fatte valere per la Turchia.

Quanto alle spese, occorrerà che il Governo si attenga 
ad. ima più rigorosa condotta nella assunzione degli 
impegni non strettamente connessi alle supreme ineso­
rabili esigenze dello Stato. L ’indirizzo che ancora prevale 
neH’amministrazione ellenica è privo di un sistema, 
che con disposizioni rigorose coordini e subordini alle 
necessità dell’erario l ’incremento delle spese pubbliche.

Il Venizelos aveva avvertita la necessità assoluta di 
una disciplina intesa a far cessare la sconfinata libertà la­
sciata ai ministri di presentare direttamente al Parlamento, 
i progetti di loro iniziativa, all’infuori di ogni esame 
preventivo diretto a valutarne la portata finanziaria 
in relazione alle condizioni del bilancio ; ed aveva pre­
disposto gli opportuni rimedi. Della medesima necessità 
si _ è dimostrato convinto, non meno del Venizelos, il 
ministro ^Dragoumis ; ma il provvedimento invocato 
è ancora in progetto. Senza di esso, e fino a quando il 
ministro delle finanze non eserciti la funzione che gli spetta 
di vigilare perchè l’azione del Governo non sconfini 
dai limiti fìssati dal Parlamento e le iniziative dei mini­
stri siano commisurate alle forze del bilancio, la Grecia 
non potrà aspirare alla redenzione finanziaria.

E  questa una aspirazione che deve trovar posto fra 
i primi ideali del popolo ellenico.

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE
Commercio estero dell’Italia al 31 luglio 1917. —  D u ­

ran te i prim i sette  m esi del 19 17  il com m ercio estero d ell’Ita lia  si è 
ragguagliato  alla  som m a com plessiva di 6,072,3 m ilioni contro 
6 ,944.3  m ilioni nel corrispo'nente periodo d el 1916, registrando cosi 
una dim inuzione di 872,0 m ilioni. De im portazioni han raggiunto 
la  somma di 4,581,5 m ilioni contro 5,101,8 m ilioni segnando una 
dim inuzione di 520,3 m ilioni. De esportazioni si sono eguagliate a 
1,490,6 m ilioni contro 4,842,4 m ilioni registrando una diminuzione 
d i 361,7 m ilioni.

Diaiho q u i appresso la  ripartizione del nostro com mercio estero
principali paesi d i provenienza e di destinazione delle merci:

Gennaio Gennaio 
luglio 1917 luglio 1916 differenza

Importazioni : Milioni di lire
F r a n c i a ...................... 258,0 +  103,0
Gran B retagna . . . • • 943,4 635,4 +  308,0
S p a g n a ........................ 109,2 —  62,0
S v iz z e r a ...................... 77,3 +  25,5
India Inglese. . . . • • 301,7 162,0 +  239,7
E g i t t o ...................... . . 18,8 3 i,o —  13,2
A rg e n tin a .................. ■ • 301,8 280,3 +  21,5
S ta ti U n iti................. ■ . . 1,832,8 U 390,7 +  442,1

Esportazioni :

F r a n c i a ...................... • ■ 361,6 309,4 .+  52,4
Gran B retag n a . . . 243,9 —  43,2
Spagna ...................... . . 16,8 16,5 +  0,3
S vizzera  ...................... • ■ 333,4 237,2 —  4,1
Ind ia  In g lese. . . . • • 34,8 33,8 +  1,0
E g i t t o .......................... • • 48,9 49 ,i —  0,2
A r g e n t in a ................. 93,7 —  15,5
S tati U n it i................. • . 112,2 147,0 —  35,2

De im portazioni dai paesi qui in d icati risultan o quasi tu tte  con­
siderevolm ente aum entate risp etto  a l 1916. G li S ta ti U n iti segnano 
i l  p iù  forte increm ento con 442,1 m ilioni, seguono la  G ran B retagna 
con  308,0 m ilioni, l ’Ind ia  Inglese con 239,7 m ilioni, la  F ran cia  con
103,0 m ilioni, la  S vizzera  con 25,5 m ilioni e l ’A rgentina con 21,5

m ilioni. Sono in  dim inuzione le  im portazion i dalla  Spagna e p reci­
sam ente per la  som m a di 62 m ilioni e d all’E g itto  per la  som m a di 
13,2 m ilioni.

Commercio dell’Inghilterra con le sue Colonie. — Da
Commissione R eale , istitu ita  in Inghilterra per riferire sulle r i­
sorse naturali, sul lavoro  e sulla legislazione delle Colonie b rita n ­
niche, ha stu diato  il m ovim ento degli scam bi com m erciali del 
R egno U nito con le  sue colonie. Questi scam bi hanno di certo 
conseguito, specie dal 1901, un sensibile sv ilu ppo, però non cosi 
da non lasciare una larga p arte ai paesi esteri.

De im portazioni delle Colonie sono ascese da 130 m ilioni a 
284 m ilioni di lire sterline e le esportazioni da 120 a  271 m ilioni 
di lire  sterline in soli dodici anni. Do sviluppo del com m ercio estero 
coloniale è sta to  p iù  rapido di quello del R egn o U nito  durante 
il periodo corrispondente.

Da Gran B retag n a  forni, nel 1913 il 37.6 p e r  cento del to ta le  
im portato  dalle colonie, le  quali acquistarono sulle im portazioni 
il 4.4 per cento ; il 4.5 per cento dal resto d ell’Im pero e il 53 per 
cento d a ll’estero. D ’altro  canto esse esportarono il 58.9 per cento 
a l R egno U nito, il 4.1 per cento fra  loro, il 3.3 per cento al resto 
d el’Im pero e il 33.7 per cento a ll ’estero. E sse vendono a ll’In g h il­
terra  più  di quanto v i  acquistino. Però, non v a  dim enticato che 
esse v i hanno collocato notevoli prestiti.

I l com mercio estero se rappresenta una cifra  di 33 sterline 
e 5 scellini per abitan te  in Inghilterra, è v a lu ta to  a  35 sterline 
a  testa  nelle colonie.

F a tta  eccezione d i Terra N u o va , i « Dom inions » accordano 
un trattam en to  p rivilegiato  alle  im portazioni ‘britanniche che 
sono sta te  beneficate nel . r 913 d a  sgravi che am m ontarono a 
1 .573-eoo lire sterline nel Canadá, 1.244.000 in A u stra lia , 760.000 
n ella  N uova Zelanda e 550.000 nel Sud A frica .

A  ta le  proposito è opportuno notare com e n e ll’A fr ic a  del Sud 
e in A u stra lia  v i sia  una riduzione sui d iritti di tariffa ; nella N uo va 
Z elanda una sopratassa sulle im portazioni estere e nel Canada 
esistono tre tariffe , delle quali la  più  lieve è esercitata  in favore  
d ell’Inghilterra ; una tariffa  interm edia e una terza , più  gravosa 
che è, quella generale.

Secondo recenti sta tistich e, le im portazioni e le  esportazioni 
coloniali si possono cosi suddividere : 

a) Im portazioni ai « Dom inions ».

P rodotti a l im e n t a r i ..........................
M aterie p r i m e ....................................
A rtico li m a n u f a t t i ...........................

b) E sportazioni dei « Dom inions » :
P rodotti alim entari ......................
M aterie p r i m e ....................................
A rtico li m a n u f a t t i ...........................

Regno Unito Estero

8-5 22.6
4-5 35-9

9 1 . i 85.6

5 8 .3 17-3
52.1 45-8

8.4 18.7

D irettam ente le  colonie com prano gli artico li m an u fatti, in 
egual m isura d a ll’Inghilterra e d a ll’E stero ; m a se si consideri 
la  riesportazione d a ll’ Inghilterra, risulterà ch e esse vendono uno 
m aggior num ero di m aterie prim e a ll’estero.

Il rapporto conclusivo della Commissione R eale , ha segnalato 
tale  fa tto  e ha chiesto se non sia il caso , approfittando dell’ap p og­
gio finanziario d ato alle im prese coloniali dal m ercato di Eondra, 
di procurare m aggior num ero di ordinazioni per l ’industria  b r i­
tan n ica, senza arrivare alla  form a del m onopolio assoluto. Quei 
com m issari fanno largo  assegnam ento sulla « B ritish  Trade B an k  » 
in  v ia  di creazione, per poter agire conform em ente a quest’ordine 
d i idee. E ssi dom andano che ven ga in iziata  u n a p o litic a  com m er­
ciale che im pegna delle m isure accettabili d alla  due p arti in te ­
ressate, e fanno osservare, non senza m alizia, che fino a  questo 
m om ento ci si è tro v a ti in presenza di form ule di una teoria  sp e­
cialm ente fiscale.

De colonie si accordano, tra  loro dei p rivileg i scam bievoli, 
a lla  stregua dei tra tta ti reciproci tra  l ’A fr ica  del Sud e l ’A u stra ­
lia , tra  il Sud A frica  e la  N uo va Zelanda. M a in generale —  e ciò 
si applica  ai d iritti differenziali accordati àH’Inghilterra —  non 
v i sono tra tta ti, bensì a tti spontanei e consuetudini.

I l com mercio intercoloniale am m onta a  12 m ilioni di lire ste r­
line annue, e il m aggior traffico avv ien e fra  i v icin i, tra  Canada 
e Terranuova, tra  l ’A u stra lia  e N u o va  Zelanda. I l traffico a  lunga 
distanza non sorpassa i 5 m ilioni di sterline ; la  sua m aggiore a t ­
t iv ità  si svolse durante la  guerra dei B oeri,. D ei notevoli sforzi, 
com prendenti a lcune sovvenzioni e  alcuni co n tratti destinati a 
stim olare gli scam bi, sono sta ti com piuti. Q ualche cosa, p ertan to , 
resta  a farsi sopra tu tto  per quello che concerne g li scam bi del 
Canadà con la  N u o va  Zelanda e con l ’A u stra lia , suscettibili ancora 
di m aggior sviluppo.

Il beneficio in favo re  delle colonie è di 52 m ilioni di sterline 
nelle loro relazioni con l ’Inghilterra  che loro in via  107 m ilioni di 
m erci com perandone 159 m ilioni ; m entre che le  colonie hanno 
fa tto  salire a 156 m ilioni g li acqu isti a ll ’estero contro 91 m ilioni 
di vendita.

Bisogna anche tener presente che l ’ InghiJterra, da parte sua 
riesporta per 20 m ilioni di p ro d o tti coloniali.



L ’origine della  grande differenza delle esportazioni in  favore 
d ell’estero è d ata  dal com m ercio del Canadá dove gli S ta ti U niti 
esportano per 89 m ilioni di lire  sterline, traendo solo 42 m ilioni 

di prodotti.
M a il problem a del com m ercio tra  l ’ Inghilterra  e le  sue colonie 

non si esaurisce in una serie d i d ati sta tistic i : una politica  im ­
perialista  deve possedere alcuni asp etti che non hanno n ulla  di 
fiscale, sotto  il punto di v is ta  del protezionism o. A lcu n i ritengono 
necessàrio quindi, sulla base delle condizioni esistenti avanzare 
delle proposte pratich e e definite per stabilire  nel m odo più  equo 
e vantaggioso la  m iglior cooperazione che possa esistere tra  la  
p atria  e le sue infinite ram ificazioni coloniali.

Scambi fra gli Stati Uniti e l’Italia. —  D al 1« luglio 1916 
a l 30 giugno 1917 gli S ta ti U niti hanno im portato  dell’Ita lia  
per un valore di $46.374.308 contro $57.434.436 del 1916 e 
* ¡54.973.726 del 1915 ed hanno esportato in  Ita lia  per un valore 
d i $360.529.625 contro $269.246.105 del 1916 e $184.809.688 

del 1915-
P ertanto lo sbilancio com m erciale è notevolm ente cresciuto 

in disfavore dell’ Italia .
E  però da segnalare che le im portazioni del nostro paese, 

pur essendo in com plesso dim inuite per esigenze belliche, nondi­
meno presentano sensibili increm enti negli oggetti d ’a rte , nel som- 
m acco, nelle noci, nelle seterie, nei v in i, com e si rileva  d al seguente 

specchietto :

Importazioni daU’ Italia negli Stati U niti.
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O ggetti d ’arte 
Paste alim entari 
A utom obili 
Som m acco .
N oci • • •
Cappelli . . 
Cuoi . • .
Form aggi .
Olio d ’o l iv a . ■ 
Sem i di trifoglio 
S eta  greggia  . 
Seterie . . . .  
V ini . . . . .
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1916-1917 1915-1916 I9I4-I9I5

Dollari D ollari Dollari

1 , 548,438 2 ,450,641 1 ,085,785

191,845 1 ,426,730 2 ,944,398
1,100 1,023 122,446

365,173 5 5 5 ,2 7 6 323,448
965,606 8 7 1 ,0 5 7 637,332

1 ,775,812 2 , 251,895 1 , 236,323

57,622 » 588,515
2, 545,286 3 ,8 5 5 ,8 5 6 5 ,108,850

4 ,770,320 6 ,730,646 6 ,089,646

95 1 , 601,194 41,224

3 , 160,965 12 , 157,282 9 , 809,554
287,614 166,163 252,621

2,088,181 1 ,668,472 1 ,674,055

quasi esclusivo dom inio del com m ercio e del cap ita le  germ anico su l 
m ercato russo nel passato, queste preparazioni m inacciano di con­
quistare i l  nostro m ercato che certam ente sarà d isp u tato  più  degli 

'a ltr i nel dopo-guerra. È  estrem am ente necessario che i paesi a lleati 
fin da oggi si m ettano a l lavoro  per lo  studio dei problem i so­
cia li con la  R u ssia  ; e l ’I ta lia  so p rattu tto  che dalla  R u ssia  potrà 
avere la  m aggior p arte delle m aterie prim e più  necessarie. N ono­
stan te  l ’in evitab ile  disorganizzazione prodotta  dalla  chiusura delle 
v ie  com m erciali ab itu ali e dalla  rivoluzione, la  R u ssia , da parte sua, 
ha potu to  organizzare l ’esportazione di m olti p rodotti —  com e 
il lino (di cui d à l ’83 per cento della  produzione m ondiale) i l  tabacco, 
le  u ova, i  sem i d i b arbatieto la, p ro d o tti delle crem erie siberiane ecc.

G li a lleati, da parte loro, dovrebbero, studiando ogni singolo 
m ercato in rapporto con la  R u ssia , coordina re gli sfo rzi delle organiz­
zazio n i sociali e p riva te  d irette  al ravvicin am en to  com m erciale e 
econom ico dei paesi a lleati con la  R u ssia , per non trovarsi im pre­
p a ra ti a lla  lo tta  com m erciale con la  G erm ania nel dopo-guerra.

La popolazione di Torino nel 1916. — 11 m ovim ento dem o­
grafico di'Torino nel 1916 è dato alle  seguenti cifre  in m iglia ia  : .nati 
m aschi 3 4 -  fem m ine 3 =  6 e così m o rti, chiudendosi i l  b ilancio  d e­
m ografico n aturale o fisiologico in  pareggio  : le  m igrazioni presen­
tan o a ll ’en trata  8 +  9 =  17  ed a l l ’u n ità  3 +  3 =  6, cioè un supero 
di 5 +  6 = ;  m a i l  grande aum ento è nel presidio dei m ilitari, che 
aum enta di ben 31, salendo da 14 a l 1914, a  29 i l  1915, a  60 il 1916 
e tenendo a  rappresentare 1/9 di 525, popolazione totale. È  chiaro 
che questa cifra  (e credo l ’im m igrazione fem m inile) sia  d o vu ta  
a lla  guerra ed  è fonte di m olte considerazioni, che possono in p arte  
spiegare alcuni fenom eni. A ncora p iù  interessante sarà conoscere,
tra  breve i l  b ilancio  dem ografico del 19171 in  cui g li e ffetti della
guerra sono più  intensi ; ne inform erò i le tto ri d ell’Economista. 

G. Cu r a t o . g - c -

D ’a ltra  p arte le  esportazioni dagli S ta ti U n iti in  I ta lia  hanno 
presentato un a lto  increm ento, anche per nuove m erci che nel 
1914-1915 non ci provenivano affatto  da quel m ercato, com e p e l­
lam i, carne, lardo, olii leggeri. Nondim eno 1 esportazione am eri­
cana di m acchine agricole, grano, carbone, concim i, resine, olio 
di cotone e legnam e per il nostro paese hanno a vu to  n otevoli de­

pressioni.
Esportazioni dagli Stati U niti in  Italia.

1916-1917 1915-1916 1914-1915

D ollaii D ollari Dollari

M acchine agricole . . 393,599 496,021 445,092

Grano ............................ 26 ,743,498 38, 191,428 66, 538,785

A utom obili . . . . 294,457 231,895 78,265

Carbone bitum inoso . 3 , 509,066 8, 264,876 - 4 , 843,635

R am e............................... 43 ,746,287 2 1 ,929,572 13 ,689,364

Cotone ...................... 60,070,094 50 ,109,124 47 ,771,622

C o n c i m i ...................... 16,387 17,184 122,050

M acchine d a  scrivere 454,466 247,795 183,849

Ferro e acciaio la v o ­
rato  in t u b i . . . . 541,714 2 1 3 ,1 3 3 107,992

P e l l a m e ...................... 3 , 603,994 13 ,915,594 »

Carne fresca . . . . 3 , 514,652 1 ,435,795 »

l e a r d o ........................... 3,520 218,794 »

S tru tto  ...................... 1 ,058,998 390,806 451,326

R esine ...................... 344,676 633,609 369,013

N i c h e l i o ...................... 2 , 312,525 788,441 1 , 168,022

Petrolio raffinato • • 1 , 822,521 1 ,735,765 1 ,635,973

Olii pesanti . . . . 2 ,435,439 2 , 493,523 2 , 602,305

O lii leggeri . . . . 7 , 425,356 » »

Olio di cotone . . • 28,780 713,022 1 , 206,842

Paraffina .................. 2 , 280,362 1 ,960,709 2 ,270,144

Tabacco  grezzo • ■ 5 , 170,697 4 ,431,348 3 , 308,886

Regnarne grezzo . • 367,202 495,794 393,216

Regnarne da costru- 
z i o n e ....................... 385,329 788,070 430,070

LEGISLAZIONE DI GUERRA

Commercio con la Russia. —  G li organi del M inistero delle 
Finanze traccian o i l  program m a per la  preparazione^ com m erciale 
d el dopo-guerra constatando un ristagn o n egli scam bi com m erciali 
russi con l ’estero. I l M inistero m ette in  rilievo  l ’a tt iv ità  eccezio­
nale della  G erm ania, d ire tta  a lla  rico n q u ista  del m ercato russo e 
1’esistenza di una serie di organizzazioni tedesche che si occupano 
esclusivam ente dello studio del m ercato russo. D a ta  la  favorevole 
posizione geografica della G erm ania in rapporto con la  R u ssia  e il

Riscaldamento degli appartamenti. —  L a  Gazzetta Ufficiale 
p u bblica  il seguente D ecreto N . 1783 in  d ata  2 novem bre 1917.

A rt. 1 ._N ei casi in  cui, esistendo apparecchi centrali di riscal­
dam ento, non è possibile provvedere a  questo che in modo uniform e 
per tu tto  il fab bricato , se il riscaldam ento sia  richiesto d agl’in q u i­
lin i che insieme paghino non m eno d i due terzi della  pigione com ples­
sivam ente d o vu ta  per il fab bricato  m edesim o e che costituiscano 
alm eno la  m età dei conduttori di esso, deve essere fornito per tu tto  
lo stabile, salvo le  lim itazioni appresso m enzionate.

L a  rich iesta  del riscaldam ento deve dagli inquilini essere fa tta  
con lettera  raccom andata da indirizzarsi al proprietario entro il 
15 novèm bre. Ciascuno degli inquilin i h a  faco ltà  di lim itare il 
num ero degli am bienti da lu i occu p ati, dei q u ali chiede il riscald a­
mento. In  ta l caso, deve consentire che siano prese opportune m isure 
per garantire che non farà  uso degli apparecchi per gli am bienti 
che non ha richiesto che siano riscaldati. L e  spese a ll’uopo occorrenti 
rientrano fra  quelle di gestione d a  ripartirsi a norm a dell’art. 3.

Il proprietario che abiti egli stesso uno o più  appartam enti dei- 
fab bricato , sarà, agli effetti delle disposizioni che precedano, conside 
ra to  come in quilino, e la  pigione d a  ascrivere a  lu i sarà determ in ata  
in  relazione al num ero degli am bienti che occupa su lla  base 
della  m edia del prezzo di locazione per am biente p agato  dagli a ffit­

tu ari del m edesimo stabile.
A rt. 2._I proprietari d evon ocu rare la  p ro vv ista  del com busti­

b ile  la  gestione degli apparecchi del riscaldam ento a meno che. d ie tro  
rich iesta  della  m aggioranza degli inquilini, non preferiscano che 
q u e-ti v i provvedano d irettam ente.

Quando la  gestione è cu rata  d al proprietario questi può richiedere 
di essere coadiu vato  da una delegazione degli inquilini.

A rt. 3. — D elle spese occorrenti per il riscaldam ento fanno carico 
al proprietario quelle di m anutenzione e di gestione, in quanto 
g ià  per con tratto  di affitto  erano sta te  da lu i assunte e di quelle 
determ inate dal consumo del com bustibile la  p arte  rispondente 
a lla  m edia della  spesa da lui sostenuta nel biennio 1912-1913. F a  
in oltre  carico a l proprietario un  q u in to  della  m aggiore spesa occorren­
te  per la  m anutenzione la  gestione ed il com bustibile. In  ta le  m aggiore 
spesa verrà  com putata  anche quella  necessaria per adattare  gli 
apparecchi a lla  com bustione d i m ateriale diverso dal carbone. 
In  nessun caso però la  p arte  d i spesa per il riscaldam ento d a  porsi 
a  carico del proprietario p otrà  essere superiore del cinquanta per 
cen to a lla  spesa d a  lu i per ta le  tito lo  sostenuta in  detto  biennio. 
Q ualora d ifettin o gli elem enti p er determ inare la  spesa sostenuta 
d al proprietario nel biennio 19 12 -9 13 , agli e ffetti della  disposizione 
che precede, si fa rà  un  calcolo approssim ativo della spesa che il p ro ­
prietario  avrebbe potu to  incontrare nel d etto  periodo di tem po.

L a  rim anente spesa v a  d istrib u ita  tra  g l’inquilini in proporzione 
dei m etri cubi, per cui rispettivam ente ad essi è fornito il riscald a­
m ento. Nel caso previsto  nel secondo capoverso dell’art. 1. il pro­
prietario sarà considerato anche com e inquilino, agli effetti delle 

disposizioni che precedono.
A rt. 4. —  T u tte  le  controversie dipendenti dell’applicazione 

delle precedenti disposizioni saranno decise, con poteri d i arb itri 
am ichevoli com positori, dalle Comm issioni m andam entali istitu ite
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a norma dell’art.3  del decreto lu o go ten en zia le  8 m arzo 1917 , n403 ■ 
le  quali, quando occorra, potranno giovarsi dell’opera d i ingegneri 
del genio civile. Questi per ta le  avranno d iritto  unicam ente al rim ­
borso delle even tuali spese di trasferta, da gravare sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici.

A l l e  Commissioni m andam entali potranno inoltre rivolgersi 
gl inquilini perchè cerchino di provocare i necessari accordi per la  
richiesta del riscaldam ento g iu s ta l’art. 2. Potranno rivolgersi anche 
gl inquilini dissenzienti quando siano in grado di dom ostrare che il 
concorrere alla  m aggiore spesa per il riscaldam ento constituisce 
per essi unonere sproporzionatam ente grave, tenuto fra  l ’a ltro  conto 
delle spese che eventualm ente avessero già  sosteriuteper provvedere 
direttam ente a l riscaldam ento. In  tale  ip otesi, se non riesca possibile 
1 accordo, la  Commissione può autorizzare l ’inquilino a  non fruire 
del riscaldam ento com une e conseguentem ente e non concorrere 
nelle re lative  spese.

A vverso i provvedim enti d ati dalle Commissioni m andam entali 
non è ammesso alcun ricorso.

Art. 5. —  Rimane salva per i locatari la facoltà di invocare l ’art 1 
del decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, numero 403, quando 
non trovino applicazione le disposizioni consacrate negli articoli 
precedenti.

A rt. 6 .—  Qualora occorra pel funzionam ento di nuovi apparecchi 
di riscaldam ento provvedere a lla  emissione del fum o attraverso le 
finestre od i m uri esterni, può essere derogato alle contrarie dispo­
sizioni dei regolam enti locali.

Prim a dell im pianto a ll’esterno del fabbricato  dei tu bi di scarico 
del fum o, l ’interessato dovrà fare demi ncia all ’autorità comunale. 
Questa, solo quando concorrano gravi m otivi, potrà opporsi con 
provvedim ento m otivato da notificarsi a ll ’interessato nel termine 
di dieci giorni dalla d ata  della  denuncia. A vverso  tale  piovvedi- 
m ento l ’interessato potrà ricorrere al prefetto.

A rt. 7 —  L e  denuncie ed i ricorsi p revisti d all’articolo precedente 
saranno red atti in carta  da bollo da lire  una.

T u tti gli a ltri a tti che occorrono in applicazione del presente 
decreto, com presi quelli per i giudizi arb itrali, saranno red atti 
m  carta  da bollo da lire due e soggetti a lla  tassa di registro da lire 
due e centesim i 70.

Art- 8 II presente decreto, entrerà in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Sulle derivazioni d’acque pubbliche. -  L a  Gazzetta Uffi­
ciale pubblica il seguente decreto N. 1806 del 4 ottobre 1917. —  
V isto  1 articolo  1, 1° capoverso, e l ’articolo  5 ultim o capoverso del 
N ostro decreto 20 novem bre 1916 , num ero 1664, la  cui en trata  in 
vigore fu  p rorogata a l 1° febbraio 1917 col successivo N ostro decreto 
26 dicem bre 1916 , n. 1807:

S ulla  proposta del N ostro m inistro segretario di S ta to  pei lavori 
pubblici, di concerto col presidente del Consiglio dei m inistri e con 
1 m inistri segretari di S tato  per l ’interno, per la  grazia, giu stizia  e 
dei cu lti, p er le  finanze, per l ’agricoltura, per l ’industria, com m er­
cio e lavo ro , e per i trasporti m arittim i e ferroviari ;

U dito  il Consiglio dei m inistri ;
A bbiam o decretato  e decretiam o :
I  term ini fissati dagli, articoli 1 (1° capoverso) e 5 (ultim o capo­

verso) del N ostro decreto 20 novem bre 1916, n. 1664, sono proro­
g a ti di un anno, cosicché il term ine per la  presentazione delle do­
m ande di riconoscim ento di usi di acqua pubblica verrà a scadere 
il 31 gennaio 1919 , e quello per le  dichiarazioni di utenza, agli effetti 
della  form azione del catasto  delle acque pubbliche, verrà a  scadere 
col decorso di due anni dalla pubblicazione degli elenchi, o al 31 gen­
naio 1919 per le  Provincie in cui tali elenchi erano già p ubblicati 
a lla  d ata di en trata  in vigore del decreto suddetto.

II presente decreto sarà presentato a l Parlam ento per essere 
con vertito  in legge.

Quotazioni di titoli. - L a  Gazzetta ufficiale pubblica il se­
guente decreto N° 1858 in d ata  12 novem bre 1917. — V ista  la  legge 
22 m aggio 1915 , n° 671 :

U dito il Consiglio dei m inistri: Sulla  proposta del m inistro 
per 1 industria,c om mercio e lavoro , di concerto col m inistro del 
tesoro ; A bbiam o decretato e decretiam o :

A rtico lo  unico.

D urante il tem po in  cui le  operazioni nelle Borse resteranno so ­
spese a  norm a del decreto M inisteriale io  novem bre 1917 , il corso 
m edio dei tito li garan titi dallo S tato  e delle cartelle fondiarie sarà 
indicato di accordo dai m inistri dell’industria, com mercio e la­
voro  e del tesoro, secondo le  norm e da,stabilirsi con decreto dei 
m inistri medesimi.

Corso di titoli di stato. —  Il m inistro per l ’industria, il 
com m ercio e il lavoro  di concerto col m inistro del Tesoro, V isto  il 
decreto M inisteriale io  novem bre 1917 col quale venne tem poranea­
m ente disposta la  sospensione delle operazioni nelle Borse ; visto  
i l  decreto Luogotenenziale 12 novem bre 1917 , n° 1858; D ecreta: 
in d ata  16 novem bre 1915 :

A rtico lo unico. L ’indicazione del corso dei tito li dello Stato  
e garantiti dallo S ta to  e delle cartelle fondiarie, durante la  so­
spensione delle operazioni a vrà  luogo secondo le  d-sposizioni dèi 
D ecreto m inisteriale 30 novem bre 1914, pubblicato  nella Gazzetta 
ufficiale del medesimo giorno.

2273

I l com missario govern ativo a l quale sono a ttr ib u ite  le  funzioni 
del Sindacato dei m ediatori presso ciascuna B orsa farà  p arte tan to  
della Commissione locale per la  indicazione del corso dei tito li di 
cui al richiam ato decreto M inisteriale 30 novem bre 1914, che della 
Commissione locale per l ’accertam ento del corso dei cam bi istitu ita  
a norm a dei decreti M inisteriali l ’ottobre 1914 , i 5 a p rile ,26 giugno 
e 24 ottobre 1915.

Regno*3' 6561116 deCret°  Satà PubbU cato “ ella Gazzetta ufficiale del

Biglietti da L. 25. —  L a  Gazzetta ufficiale pubblica il se­
guente decreto n» 1786 in d ata 4 novem bre 1917 , V eduti' gli a rti­
coli 3 e 4 del testo  unico di legge sugli Istitu ti di emissione e sulla 
circolazione dei b ig lietti di B anca, ap provato con R . decreto del 
di 28 aprile 1910, n 204 ;

Sentito il Consiglio dei m inistri ;

S u lla  proposta del m inistro segretario di S ta to  per il tesoro • 
A bbiam o decretato  e decretiam o :
* A rtico lo  unico.

,.  0F h ,10 ® u uova disposizione, la  B anca d ’I ta lia , il B anco di N apoli 
di S icilia  hanno faco ltà  di em ettere, in aggiunta agli a ttu ali anche 
un b iglietto  da lire venticique, osservando le  discipline di che al- 
1 articolo  4 del cita to  testo unico di legge 28 aprile 1910, n° 1204 

I l presente decreto a vrà  vigore dal giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale.

Anticipazioni straordinarie. — L a  Gazzetta ufficiale pubblica 
•1 eguen*e decreto n° 1787 in d ata  4 novem bre Ì917. —  V ed u t°  
il decreto Luogotenenziale 27 gugno 1915. n 984, sulle anticipazioni 
straordinarie degli Istitu ti di emissione ;

Sen tito  il Consiglio dei m inistri ;

Sulla  proposta del m inistro segretario di S ta to  per il tesoro • 
A bbiam o decretato e decretiam o :

A rtico lo  unico.

I l tesoro dello S tato  ha facoltà di chiedere agli Istitu ti di emissione 
anticipazioni straordinarie per la  som ma com plessiva di settecento 
m ilioni di lire così rip artita  ;

B anca d I t a l i a ...................... L- 525,000,000
B anco di N a p o l i ................. » 133,000,000
B anco di S ic ilia ..........................  .42,000,000

. .A b e  d ette  anticipazioni straordinarie sono applicabili le  d ispo­
sizioni co n ten u tem i decreto Luogotenenziale 2 7 giugno 1915, n. 984.
nella Pres£Ate decreto a vrà  vigore dal giorno d ella  sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniam o che il presente decreto m unito di sigillo dello S tato  
sia inserto nella raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti del R egno 

d Ita lia , m andando a chiunque spetti d iosservarloedifarloosservare.

Biglietti di stato —  L a  Gazzetta ufficiale pubblica il seguente 
D ecreto n» 1828 in d ata  n  novem bre 1917. -  A bbiam o decretato e 
decretiam o :

A rtico lo  unico.

I l lim ite massimo d ell’am m ontare dei biglietti di S ta to , stabilito  
dal N ostro decreto luglio  1917 , n° 1097, è aum entato di som ma 
non eccedente duecento m ilioni d i lire..

Con decreto del m inistro del tesoro sarà p rovvedu to  al reparto di 
tale  som ma in b ig lietti da io  e 5 lire, a lla  loro emissione secondo le 
esigenze del m ercato ed a  tu tto  quanto occorre p er la  esecuzione 
del presente decreto, il quale a vrà  vigore dal giorno della  sua pub- 
blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Quotazione dei titoli di stato. —  U n decreto luogotenen- 
ziale m d ata  12 novem bre dispone quanto segue :

« D uran te il tem po in cui le  operazioni nelle Borse resteranno 
sospese a norm a del decreto m inisteriale io  novem bre 19 17  il corso 
m edio dei tito li dello S ta to , com presi i buoni quinquennali del tesoro 
dei tito li ga ran titi dallo  S ta to  e delle cartelle  fondiarie sarà indi­
cato  di accordo dai m inistri d ell’industria, com m ercio e lavoro  e 
del tesoro secondo le  norm e da stabilirsi con  decreto dei m inistri 
m edesim i »,

® un decre t°  del m inistro del com m ercio, di concerto col m ini- 
stro  del tesoro, stabilisce :

« L ’indicazione del corso dei tito li dello S ta to  e garan titi dallo 
S ta to  e delle carte lle  fondiarie, durante la  sospensione delle opera­
zioni nelle Borse, a vrà  luogo secondo le  disposiz;oni del decreto mi 
nisteriale 30 novem bre 1914 , p u b b licato  n ella  G azzetta  Ufficiale 
del m edesim o giorno.

«Il com m issario g o vern ativo  a l q ualeson o a ttr ib u ite le  funzioni 
del S indacato dei m ediatori presso ciascuna B orsa  farà p arte tan to  
della Comm issione locale  per la  indicazione del corso dei tito li di 
cui al richiam ato decreto m in isteriale30 novem bre 1914 , ch ed ella  
Commissione locale  per l ’accertam ento del corso dei cam bi istitu ita  
a  norm a dei decreti m inisteriali 1 ottobre 1 9 1 4 ,1 5  aprile , 29 giugno 
e 22 ottobre 1915 ». 6

Depositi presso banche profughe. —  L a  Gazzetta Ufficiale 
pubblica il seguente decreto n. 1830 in d ata  11 novem bre 19 17  

A rt. 1 _  L e  Casse di risparm io, i M onti d i p ie tà  e le  Società 
di credito ordinarie e cooperative che hanno la  loro sede principale 
nei ern to ri occupati d al m em ico o sgom brati per esigenze m ilitari 
non possono protrarre la  sospensione del rim borso dei depositi a
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risparm io, in  conto corrente ed a  scadenza fìssa oltre il tem po stret­
tam ente necessario pel trasferim ento della sede e per riorgan izza­
zione d ell’azienda.

Tale periodo di tem po noti p otrà  avere d urata m aggiore di 
giorni 40 dalla  d ata  d ell’occupazione o dello sgom bro, salvo 
proroga, che, concorrendo speciali m o tivi, può essere concessa dal 
m inistro d ’in dustria, com m ercio e lavoro.

A rt. 2. —- G li Is titu ti di cui al precedente articolo  potranno l i ­
m itare il rim borso dei depositi a una percentuale del credito  di 
ciascun depositante in proporzione delle a tt iv ità  liquide o di 
sicura realizzazione, quali risulteranno da una situazione da 
com pilarsi entro tren ta  giorni dalla d ata  d ell’occupazione nem ica 
o dello sgom bro per esigenze m ilitari. T ale  situazione sarà 
trasm essa da tu tti indistintam ente g li Istitu ti al M inistero 
d ’industria, com m ercio e lavo ro  e, per quanto riguarda le  So­
cietà regolate dal Codice di com m ercio, sarà  p u b b licata  a  norma 
d ell’art. 177  del Codice stesso.

Su reclam o degli interessati, il M inistero di industria, com m ercio 
e lavoro p o trà  disporre gli accertam enti necessari per controllare 
le  valu tazion i e i singoli criteri a d o ttati d a ll’Istitu to  nel com pilare 
la  situazone predetta.

F in o a  concorrenza della percentuale p red etta  i singoli prele­
vam enti sul credito di ciascun depositante potranno essere ridotti 
a l terzo della m isura ordinaria.

I d iritti dei depositanti sul residuo loro credito  rim angono im pre­
giudicati e potranno farsi valere quando cesserà l ’applicazione del 
presente decreto.

A rt. 3. —  G li I s t itu ti di cui agli artico li precedenti devono 
rendere di p u bblica  ragione la  loro residenza. A  ta le  fine quelli re­
golati Vial Codice di com m ercio devono depositare presso la  cancel­
leria  del tribunale, n ella  cui giurisdizione si tro va  la  detta  re­
sidenza, una dichiarazione in d icativa  della  m edesim a, che sarà 
trascritta  nel registro delle S ocietà  e p u b b licata  gratu itam en te nel 
Foglio degli annunzi legali e nel B ollettin o  ufficiale delle Società 
per azioni. G li Is titu ti poi che sono soggetti a tu tela  o v ig ilan za  go 
vern ativa  devono denunciare il trasferim ento a ll’a u to rità  da cui 
dipendono.

E e denuncie anzidette  saranno fa tte  anche presso la  Cam era di 
com m ercio e p u b b licate  per tre  v o lte  in giornali quotidiani.

Iva nuova sede degli I s t itu ti trasferiti v a le  a stabilire  p er tu tti 
g li effetti, tan to  la  com petenza g iu d iziaria , quanto il luogo delle 
pubblicazioni richieste d alla  legge e dagli sta tu ti.

A rt. 4 —  I  dep ositanti, i quali non siano in grado di produrre i 
lib retti o g li a ltri t ito li rap p resen tativi del deposito, debbono farne 
denuncia per lettera  a ll ’ Istitu to  fornendo tu tte  le  indicazioni che 
valgan o a  identificare il red dito , a  dim ostrare la  leg ittim ità  della  r i­
ch iesta  di rim borso e precisare le  circostanze che hanno determ inata 
la  im possibilità di produrrre il titolo.

G li Is titu ti potranno in conseguenza consentire rim borsi sulla 
sem plice esibizione di una attestazione em essa e so tto scritta  da 
alm eno due persone benevise a ll ’Istitu to  che conferm ino la  verità  
della  dichiarazione suddetta.

In  questi casi l ’ Istitu to  ha fa co iltà  di lim itare l ’am m ontare 
com plessivo del rim borso a una m età d ella  som m a che risulterebbe a 
term ine del i°  com m a d ell’articolo  2.

Ive false attestazio n i com messe dai dep ositanti e dalle altre 
persone indicate nel presente articolo  sono punite  con la penalità  
stabilita  d a ll’a rt 278 del Codice penale.

A rt. 5 —  Q ualora non sia possibile radunare il Consiglio di A m m i­
nistrazione degli I s titu ti di cu i al presente decreto in conform ità 
delle disposizioni dei risp ettiv i sta tu ti, le  deliberazioni saranno v a ­
lide qualunque sia il num ero dei consiglieri presenti, purché prese 
con in terven to  del d irettore, il quale ha v o to  deliberativo.

II presente decreto entrerà in v igore  il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno

NOTIZIE = COMUNICATI - INFORMAZIONI

Istituti delle terre occupate. —  Su p roposta  del M inistro 
d ell’Industria  e Com m ercio on, Ciuffelli, d i conceerto col M inistro 
del Tesoro, è sta to  firm ato un decreto luogotenenziale contenente le 
disposizioni intese a regolare la  ripresa d ell’a tt iv ità  di quegli Istitu ti 
d i credito e risparm io che per le vicende della guerra sono sta ti 
costretti a  trasferire la  loro sede. T a li disposizioni sono intese so­
p ratu tto  a  tutelare g l ’interessi dei dep ositanti, m ettendoli in grado 
di realizzare, con sollecitudine e fa c ilità , alm eno u n a p arte dei 
p rop ri crediti.

A ll ’infuori di questi p rovvedim en ti, il M inistro ha svolt o una serie 
di in iziative , le  quali non si rivolgono solo agli Is titu ti che hanno do­
v u to  abbandonare il luogo di residenza, m a riguardano in  genere 
tu tti quelli delle provincie  com prese n ella  zona di operazioni.

O pportune intese sono corse fra  il M inistero d ell’In d u stria  e Com ­
m ercio e il Segretario  generale degli affari c iv ili presso il Com ando j  
Suprem o per disciplinare il funzionam ento degli I s titu ti d i credito 
ed è s ta to  contem poraneam ente d ato incarico a  due isp ettori del 
M inistero di organizzare in prossim ità delle zone di operazioni un 
servizio di assistenza m ateriale e m orale n ell’interesse delle is titu ­
zioni p red ette.

Inoltre j l  M inistero si sta  occupando con v iv o  interesse di rendere 
possibile che le  som me depositate su lib retti degli Is titu ti di credito 
e risparm io delle località  invase possano essere ritirate  anche presso 
a ltri Istitu ti aven ti sede nei luoghi ove i profughi andranno tem po­
raneam ente a  stabilirsi.

Per l ’attuazion e delle varie  provvidenze che si im pongono a tu tela  
degli Istitu ti di credito  e  risparm io e del com m ercio in genere nelle 
provincie ven ete, si tengono presso il M inistero del Comm ercio fre ­
quenti riunioni a  cui partecipano oltre  il M inistero i Sottosegretari 
di S ta to  on. M orpurgo e V isocch i,il D irettore Generale della B anca 
d ’ I ta lia , com m. S trin gh er, i D irettori Generali del Tesoro e d el­
l ’Ufficio di v ig ilan za  degli Is titu ti d i emissione e del Credito e della 
Cooperazione.

Costruzioni marittime nel Giappone.— Sono sta te  date 
spesso notizie sulla grande espansione presa delle costruzioni n a ­
v a li agli S tati U n iti ed a l Canadá dal principio delle ostilità . « Th e 
Economist.» fa  notare che è colpa della  censura, se s ’ignorano ge­
neralm ente gli sforzi dei G iapponesi per a iutare g li A lleati. Prim a 
della  guerra, il Giappone non a v e v a  più di sette  cantieri, capaci 
di costruire n av i che potessero n avigare attraverso  gli oceani. 
Se i costruttori d i questo paese avessero a v u to  abbastanza a cc ia io , 
avrebbero p otu to  costruire 600.000 tonn. lorde d i n avi a ll ’anno 
cioè più  di quante ne costruissero gli S ta ti U n iti due anni addie­
tro. M a, quantunque ora abbiano i cantieri e la  m aggior p arte  
dei m ateriali, essi non hanno abbastan za  acciaio. Cosi non possono 
term inare le  n av i, attualm en te sui cantieri e che rappresentano 
circa  200.000 tonnellate lorde, perchè gli S ta ti U niti hanno so ­
speso quaunque in vio  di acciaio quando l ’A m erica ha com in ciato  
a  costruire n avi per proprio conto.

I l Giappone non produce lastre  d ’acciaio e di ferro bianco in 
q u an tità  sufficiente, e c c ., per costruire più  di 70 od 80 m ila ton n el­
la te  a ll ’an n o ; ed anche tenendo conto d ell’espansione avven u ta  
nelle officine m etallurgiche, esso non p otrà  cosi presto fondare 
sui propri m ezzi per costruire p iù  di 100.000 tonn. lorde di n avi 
a ll ’anno. Q uesta cifra  è m olto lon tan a dalle 600.000 tonn. per 
anno necessarie per la  costruzione delle navi.

Federazione Bancaria Italiana. — i l  m ovim ento delle 
B anche federate a lla  Federazione B ancaria  Ita lian a, dal gennaio 
al settem bre del corrente anno, ha seguito il forte e progressivo 
sviluppo che si registra nei principali istitu ti di credito italiani.

E a  m assa dei depositi si è notevolm ente accresciu ta  p ortan ­
dosi da E- 252.534.857,66 a E- 289.282.875,26.

Diam o i to ta li gen eiali a  fine di ogni m ese :

G ennaio ........................... E- 252.534.857,66
Febbraio  ........................... » 250.046.473,64
M a rz o .....................................  » 253.063.135,47
A p r ile .....................................  » 258.501.680,80
M a g g i o ...............................  » 263.313.653,38
G i u g n o ...................... ....  . » 269.465.203,25
E uglio ...............................  » 277.014.022,15
A go sto ...............................  » 283.976.953,43
S e t t e m b r e ........................... » 289.282.875,36

I mesi di gennaio*, febbraio e m arzo si m antengono quasi sta- 
I zionari. A  fine febbraio si rilev a , anzi, u n a leggera depressione.

da ricordare che in quei mesi il m ercato d oveva assorbire la  
j emissione del prestito  consolidato, per il cui collocam ento le no- 
I stre banche svolsero u n a attiv issim a ed efficace azione di propa- 
I ganda. Nei mesi successivi notiam o invece un continuo, crescente 

aum ento. Confrontando il to ta le  a  fine settem bre con quello al 
! 31 dicem bre 1916 l ’aum ento verificatosi in nove mesi, nei dep ositi, 
I è di E- 51.202.601,10. Questa accresciuta m assa di capitali, affidata 
I agli istitu ti federati dalla  fiducia della loro larga  clientela, trova 
| riscontro n ell’aum ento delle v o ci T ito li e Portafoglio.

1917 Titoli Portafoglio

Gennaio .................. !.. 64.435.921,28 E. 126.865.162,54
F ebbraio  .................. » 64.372.285,36 » 127.403.704,83
M a r z o ............................ » 66.329.633,43 » 123.725.107,18
A p r ile ............................ » 67 .630 .277,66 » 131.248.460,72
M aggio ' ...................... « 75 -3 9 7 -310,17 » 128.177.256,84
G iugno . . . . . . » 79.571.618,89 » 130.829.654,05
lu g l io  ...................... » 82.637.425,86 » 136.620.744,98
A go sto  . . , . . . » 84.889.488,22 » 142.080.305,08

S e t t e m b r e .................. » 86.942.501,61 » 148.481.219,50

Anche in queste voci l ’increm ento rapido si riscontra nel se­
condo e terzo trim estre, m entre il prim o non presenta sbalzi n ote­
voli.

Sempre nei confronti con i risultati al 31 dicem bre 1916 , il 
Portafoglio segna un aum ento d i E- 30.288.589,39, ed i T ito li di 
lire 27.475-9i5,58.

E e  operazioni a ttiv e  —  sconto cam biario e tito li —  alle quali 
le nostre banche hanno ricorso per l ’investim ento dei cap itali a f­
fluiti alle loro casse, sono sem pre quelle che caratterizzano T a tti - 

| v ità  degli istitu ti locali.
E a  Federazione B ancaria  —  dopo u n a riunione ten u ta  a  Ro- 

) v ig o  fra  i rappresentanti delle B anche V enete —  ha svolto  e sta
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svolgendo u n ’opera intensa presso i poteri centrali perchè siano 
em anati provvedim enti adeguati alle circostanze, e perchè tali 
provvedim enti tengano più  particolarm ente calcolo della situ a­
zione creata agli istitu ti di credito  operanti già nei territori invasi, 
ed in quelli lim itrofi a lla  zona di operazioni, ove più facili e più 
intense si determ inano, nel pubblico le  apprensioni.

Rendite dei titoli del quarto Prestito Nazionale. —  S e­
condo gli u ltim i dati posseduti, che sono quelli a! 30 settem bre, 
ora decorso,-le rendite dei tito li del quarto Prestito N azionale 
e cioè dei tito li del consolidato 5 per cento n etto, sono divise in circa 
4 milioni di iscrizioni, per un am m ontare com plessivo di 357 m i­
lioni di lire, e, precisam ente, in 31.774 iscrizioni di rendite nom i­
native, per la  som ma di L- 47.967.319, ed in 3,982,756 iscrizioni 
di rendite a l p ortatore, per la  somma di lire  309,475.930.

Rimesse degli Emigranti nel 1916. —  L ’aum ento della 
nostra emigrazione transoceanica nel 1916, di fronte a  quella  del 
1915 non ha prodotto  aum ento nella som m a com plessiva delle 
rimesse. Ciò per ragioni facilm ente com prensibili, le  più im portanti 
delle quali so n o : L ’aum entato costo della  v ita  nelle A m eriche, 
la  diminuzione dei rim patri e il fa tto  che il m aggior numero dei 
partenti era costitu ito  da donne e bam bini, che andavano a  rag­
giungere parenti, i quali vivon o lontani dalla P atria  da lungo tem po 
e quasi non hanno con essa più  alcun rapportò.

P ertanto , nelle rim esse, pervenute a  m ezzo del Banco di N apoli, 
si nota un considerevole aum ento di numero di quelle per piccole 
somme, specialm ente dirette alle fam iglie, e per depositi alle Casse 
di Risparm io, m a una dim inuzione nelPam m ontare com plessivo 
delle somme. L ’insieme delle rim esse risulta  in numero di 422,121 
per un am m ontare di L- i5 8 .5 IO-8i7,6o cui vanno aggiunte 
I/. 5 .499-758,62  spedite e non pervenute, di fronte alle 357.634 
per un am m ontare di 178.293.404,38 p ervenute nel 1915. Ne 
risulta dunque, nei due anni considerati, un aum ento riguardo 
al numero, di 65.233 e u n a dim inuzione, n ell’im porto, di 
L- 14-352.828,06.

Il m aggior numero delle rimesse si è a vu to  dagli S ta ti U n iti, 
m a anche im portante è l ’aum ento del numero di quelle pervenute 
d all’A rgentina e dal Canada ; piccolo, in vece, quello delle rimesse 
dal Venezuela e d all’U ruguay.

Si nota in oltre  un certo aum ento nel numero di quelle p erve­
nute a m ezzo di telegrafo, specialm ente dalla  Am erica del Nord.

Aum enti considerevoli nel numero presentano, infine, anche 
i depositi nelle Casse di R isparm io che furono, nel 1915, 635 per 
L-8.514.428 e nel 1916, risultano 7082 per L- 8.845.175,21.

I depositi raccolti furono cosi distinti : a lla  Cassa di R isp ar­
m io del B anco di N apoli n. 635 per L- 987.024,62 ; alle Casse di 
R isparm io P ostali n. 6447 per L . 7.858.150,59.

La Marina degli Stati Uniti. —  Secondo il «New Y o rk  
Tim es » gli S ta ti U niti hanno deciso di dare un aiuto im m ediato 
a lla  Francia per rim ediare a lla  crisi dei suoi trasporti m arittim i. 
V enti navi v a lu tate  da 70,000 ad 80,000 tonnellate, in costruzione 
nei cantieri dei Grandi I^aghi, verranno poste a disposizione della 
F ran cia 'ap p en a  pronte. U na n ave da 6.000 tonnellate è a  M on­
treal, pronta ad esser v arata .

Alcune di queste n avi erano sta te  ordinate da com pagnie fran ­
cesi ed inglesi, m a furono requisite dagli S ta ti U niti. D ’a ltra  parte, 
accedendo alla  richiesta degli agenti francesi agli S ta ti U n iti, d i­
strarrà  dal’a flo tta  m ercantile del Pacifico dei vapori di un tonnel- 
laggio  varian te fra  150.000 e 200.000 tonnellate pel servizio tra n ­
satlantico fra  gli S ta ti U niti e la  Francia. Questi u ltim i saranno 
rim piazzati da alcuni velieri francesi, attualm ente nell’Am erica 
del Sud e che gli S ta ti U niti requisiranno. Inoltre, il governo con 
ta  disporre in favore  della F ran cia  di un certo numero di n av i 
che esso acquisterà da neutrali e dal Giappone.

Produzione dell'oro e dell'argento negli S. U. — Uà 
produzione d e ll’oro e d e ll’argen to negli S ta ti U n iti d ’A m erica è la  
segu en te: produzione d ell’oro, 92.500.300 dolari nel 1916 contro 
1:01.037.700 d ollari nel 1915 ; produzione d ell’argen to : 48.952.000 
dollari contro 37-397-300 dollari.

Circolazione fiduciaria in Austria-Ungheria. —  Secondo 
notizie da V ienna il sig. W eckerle, m inistro presidente ungherese, 
avrebbe dichiarato d i recente che i b ig lie tti d i'banca austro-unga­
ric i, a ttu alm en te in circolazione, ascendono a  15,600 m ilioni d i co­
rone, invece di 2.130 m ilioni nel m omento della dichiarazione di 
guerra.

I l «Berliner Tageblatt»  ved e in  questa dichiarazione del sig. 
W eckerle un indice in favore di una prossim a ripresa della pu bbli­
cazione dei b ilanci se ttim an ali della  B anca austro-ungarica, pub­
blicazione rim asta  in sospeso durante la  guerra.

Prestito australiano. —  I*a lista  delle sottoscrizioni per il 
prestito  della lib ertà  è s ta ta  chiusa in A ustralia . I  r isu lta ti superano 
ogni previsione. I l Governo chiedeva ven ti m ilioni di sterline, m a il 
totale  delle som m e raccolte  supera i 20.105.000 sterline. I , ’A u stralia  
che possiede una popolazione di cinque m ilioni ha sottoscritto  
per la  guerra cento m ilioni di ste rlin e .

Aumento dei depositi a risparmio in Francia. —  E cco  
alcune cifre dalle q u ali s i rileva  i l  notevole increm ento delle casse di 
risparm io francesi.

N ei prim i m esi d ell’anno 1915 s i ebbe una eccedenza di somme, 
« ritira te  » in c o n fro n to a lle d e p o sita te d i85 ,03o.o7 7 fran chi : 
nel 1916 nei prim i sette  m esi d e ll’anno si ebbe pure una eccedenza 
di somme« ritira te  » di 66.176,755 fran ch i;

N el 1917, invece i prim i sette  m esi si chiudono con un ’eccedenza 
di « depositi» di 84.304.655 franchi, N ell’8° mese l ’eccedenza tocca i 
100.573.677 fran ch i: e nel 90 m ese la  progressione cresce ancora 
perchè, in soli 20 giorni d i settem bre si raggiunge u n ’eccedenza di 
depositi di n o .1 4 1 .1 4 2  franchi. Se questa cifra  del 20 settem bre 
1917 si confronta con q uella  di 20.813.400 del 20 lu glio  1914, si vedrà 
che i l  progresso fa tto , in  tem po d i guerra e in uno spazio d i tre soli 
anni, è veram ente apprezzabile.

Misure proibitive al Panama. —  L o  S ta to  del Panam a il 
quale ha v ita  solo dal 1903 conta 300.000 a b ita n ti e possiede 
50.800 km. q u adrati d i territorio  —  pare non abb ia  intenzione 
di estendere i l  suo com m ercio, che, prim a della  guerra, era lim itato  
ed appena 60 m ilion i annuali. S i  legge in fa tti n e lla  « G azzetta  U f- 
cia le  » del Panam a, un decreto secondo i l  quale, ogni im presa stra ­
niera, che intenda esercitareil com m ercio sul territorio  della  repu b­
blica  dovrà prelim inarm ente versare 100.000 dollari com e cauzione,
0 acquistare terreni per una pari som ma.

L e  banche dovranno inoltre dom andare dei perm essi sp ecia li il 
che, riconferm a l ’opinione che la  nuova repubblichetta  del Panam a 
non è deferente verso il com m ercio straniero.

Previdenza ed infortuni negli stabilimenti ausiliari. —
I l M inistro d ell’Ind u stria  ha disposto che ogni stablim ento ausi­
liario  debba rim ettere, entro il 5 p. v . dicem bre, a lla  Cassa N azionale 
di previdenza un elenco delle qualifiche di tu tti  indistintam ente gli 
a d d etti a llo  stabilim ento, qualunque sia  la  loro occupazione, dando 
anche indicazioni delle qualifiche per le quali sono fa tt i i versam enti 

■ d i cu i nei decreti luogotenenziali 29 ap rile  e 24 lu glio  r g i7 ,  concer­
nenti la  iscrizione degli operai degli stabilim en ti a u siliari a lla  Cassa 
N azionale di previdenza e la  costituzione di un fondo per la  d isoc­
cupazione in vo lo n taria . L a  Cassa N azionale a  sua v o lta  fornirà, 
entro l ’a ttu a le  m ese a g li stabilim en ti au siliari, una tessera in d iv i­
duale per ogni operaio, p ortan te un m um ero progressivo per ciascuno 
stabilim en to e le in dicazioni personali di ogni operaio. Queste tes­
sere dovranno essere custodite presso lo stabilim en to  ed ann otate a 
cura di esso, su llib ro  m atrice p rescritto  d all’a rt.2 5  d el regolam ento 
per l ’esecuzione della  legge per g li in fortun i degli operai su l lavoro  
e, in m ancanza di esso, e per le  categorie d i operai non is c r itti in 
d etto  libro, in uno speciale registro.

Depositi nelle casse postali. —  D ai b o llettin i quotidiani 
finora pu b b licati relativam en te a l credito dei dep ositanti nelle 
casse postali, r isu lta  che esso è sa lito  in m isura n otevole durante
1 giorni d ell’offensiva tedesca. I n fa tt i tra  il 24 e i l  30 ottobre esso 
è passato in cifra  ton da da lire  2.530.000.000.a lire  2.540.000.000 
con un crescendo con tin uativo  in  tu tta  la  settim an a.

Rincaro della vita in settembre. —  Il Bollettino M unicipale  
di M ilano inform a c h e il diagram m a del rincaro della  v ita  in settem ­
bre sale di a ltri p u n ti per l ’aum ento di 4 centesim i su l pane e d i 30 
centesim i sul lardo.

Q uindi, là  dove nel 1912 bastavan o roo lir e ,n e  occorrevano 
nel settem bre d i q u est’anno 188,72, cioè 63,81 più  d e ll’anno scorso.

I l calcolo del rincaro su l b ilancio  di una fam ig lia  operaia, porta  
l ’aum ento, in confronto a l prim o sem estre 1914, a l 120 per cento.

Assicurazioni sulla vita nelle zone di operazioni. — I1
Consiglio d i A m m inistrazione d ell’Is titu to  N azionale delle A ssicura­
zioni, ha recentem ente preso la  seguente deliberazione a favore 
delle popolazioni residenti nei territo ri d ichiarati recentem ente 
zone di operazioni e delle truppe iv i m obilitate.

L ’Istitu to  garantisce, senza pagam ento di sopraprem io, anche 
tu tti  i rischi che sono corsi dalla  popolazione c iv ile  e dalle truppe 
m o bilitate  a  causa della  guerra, tranne i l  vero  e proprio rischio di 
guerra : e cioè i l  rischio  d i m orte in  com battim ento o à  causa di ferite  
rip ortate  com battendo. P er la  garan zia  di questo rischio  è necessario 
come per il passato, un a llegato  speciale, contro pagam ento di un 
sopraprem io.

Prestiti a favore dei profughi assicurati sulla vita. —
I l Consiglio d i A m m inistrazione d e ll’Istitu to  N azion ale delle A s­
sicurazioni, ha recentem ente deliberato di concedere p restiti sulle 
p olizze stip u late da assicu rati g ià  residenti in territori evacu ati 
causa della  guerra, a l saggio  del 5 per cento.

Contratti di assicurazioni dei profughi. — L ’is t itu to  
N azionale delle Assicurazioni com unica che per l ’esecuzione dei 
co n tratti di assicurazione sulla v ita  stipulati da c ittad in i residenti 
nei territori evacu ati a  causa della  guerra, gli assicurati possono 
rivolgersi d irettam ente a lla  Sede Centrale d ell’Istitu to  in R om a 
(via della Stam peria - N°. io  - Servizio  informazioni) dove potranno 
com piere tu tte  le  operazioni re lative  ai con tratti stessi.

Benefici per l'avvento d’una più grarde Italia. —  Un 
Interessante discorso su ll’Ita lia  ha pronunziato a l N ation al L iberal 
Club di Londra il d irettore del D aily News, G ardener, uno dei più 
autorevoli e fedeli in terp reti di v a ste  p a rti d ell’opinione p u b b lica  
inglese. I l discorso, inspirato di ca lda  sim patia  per l ’I ta lia , e di 
sch ietta  am m irazione per il valore delle nostre tru p p e di fronte a
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difficoltà senza pari, è sta to  applaudito  con fervore dal num eroso 
uditorio, fra  il quale erano m olte n otabilità  del m ondo politico.

Venendo a  parlare d ell’offensiva austro-tedesca contro l ’ Ita lia  
G ardener ha espresso la  ferm a convizione che l ’irruzione del nem ico 
nel territorio italian o  fu  la  d iretta  conseguenza del fa tto  che g li a l­
leati non a vevan o  riconosciuta sinora la  necessità di considerare 
tu tte  le  fronti come una fron te  unica e non avevan o com preso 

..com e l ’A u stria  fosse nem ica non d ell’Ita lia  soltan to e della R ussia, 
m a di tu tta  l ’alleanza.

« N essuno, a ll ’infuori dei p azzi, può m ettere in dubbio i d iritti 
d e l l ’I ta lia  sul Trentin o —  ha d etto  Gardener. —  Ea ver ità  è anzi 
che l ’I ta lia  dom anda meno d i quello che storicam ente le  spetta.
Il dom inio d ell’A d ria tico  è un  a ltro  suo d iritto  im prescindibile e 
costituisce per essa un v ita le  interesse.

« Oggi l ’ I ta lia  rappresenta, com e rappresentò sem pre nel passato 
eguaglianza di d iritti e lib ertà  e g iu stizia  p er tu tti.

« N ella pifi grande Ita lia  ch e  dovrà uscire da questa guerra, le 
provincie oppresse sin ’ora dal nemico saranno riunite a lla  m adre 
p atria  e l ’I ta lia  riprenderà nel M editerraneo il posto che tradizion al­
m ente e storicam ente le com pete. E ssa  sarà la  regina d ell’A d riatico  
com e lo  fu  V en ezia  ed a vrà  u n ’im portante azione d a  svolgere nel­
l ’A fr ica  Settentrionale e n e ll’A sia  M inore accan to  ai suoi a lleati 
inglesi e francesi per rim ediare agli effetti del secolare m algoverno 
ottom ano. 1/ a vven to  di questa più  grande I ta lia  sarà il con trib u to  
essenziale a l perm anente riordinam ento pacifico  dell’E u ro p a  e forse 
a  quella E ega di nazionalità  libere ed eguali che M azzini auspicò 
più di m ezzo secolo addietro ».

Nuova sede delle Banche profughe.— i l  M inistero per l ’in- 
dustria, il com m ercio ed il lavoro  ha ricevu to  dal suo Isp ettore cav. 
uff. dottore E tto re  B ianch i, stabilitosi presso la  Cassa di R isparm io 
di Bologna, allo scopo di prestare assistenza agli Istitu ti di credito 
dei territori sgom brati e delle zone lim itrofe, le seguenti notizie 
circa  le lo ca lità  in cui si sono tem poraneam ente trasferiti gli Is titu ti 
di credito che hanno abbandonato le  proprie sedi :

Cassa di R isp arm io della M arca T riv ig lian a , trasferita  a  Firenze 
presso Cassa d i risparm io.

Cassa di R isparm io d i U dine, trasferita  a  B ologna, v ia  U go Bassi 
n i .

B anca M utua Popolare di B elluno, trasferita  a B ologna, v ia  Fras- 
sinago, 51.

B anca Popolare di T reviso , trasferita  a  Crem ona, presso la 
B anca P opolare.

B anca M utua Pop. Coop. di V itto rio  (Treviso) tr a s fe r ita  a R o vig o  
presso la  B an ca  Popolare.

B anca Popolare di Conegliano (Treviso), trasferita  a V erona, 
presso la  B an ca  Popolare.

B an ca  T riv ig ian a  del Credito U n ito, in T reviso , trasferita  a  M o­
dena presso la  B an ca  Popolare.

B anca d i Oderzo (Treviso) trasferita  a  M odena, presso la  B anca 
Popolare.

B anca A n ton ian a, succursale d i Salice (Udine), trasferita  a B o ­
logna, v ia  S. V itale . 5

B anca ca tto lica  di U dine, trasferita  a F irenze presso il B anco  
R om a.

B anca P opolare F riu lan a di U dine, trasferita  a  Bologna A lbergo 
S te lla  d ’Ita lia .

B anca M andam entale d i M aniago (U dine), trasferita  a  Bologna 
presso B anca Cooperativa.

B anca di Spilim bergo (Udine) trasferita  a E iv o m o , presso la 
Cassa di R isparm io.

B anca di U dine, trasferita  a R om a v ia  M uratte  n. 25.
B anca M utua Pop. Coop. d i E atisan a (Udine), trasferita  a  M odena 

(ignorasi indirizzo)
B anca di Pordenone (Udine) trasferita  a  P is to la  (ignorasi indirizzo
B anca Coop. Popolare di P ordenone, trasferita  a  P isto ia  (ignorasi 

in dirizzo).
B anca Co operativa  di Codroipo (Udine), trasferita  a R o vigo  

(ignorasi in dirizzo).
B anca P opolare di A v ian o  (Udine), trasferita  a  R o v ig o  (ignorasi 

in dirizzo).
B anco A . E llero  e C. Pordenone, trasferito  a E u cca  (ignorasi 

in d irizzo).
B anco Coroner di Pordenone (Udine), trasferito  a  P isto ia  (igno­

rasi indirizzo. ).

Trattato di commercio anglo-russo denunciato dalla 
Russia. —  E a  London Gazette annuncia c h e ii  G overno russo il 2 \ 
ottobre denunciò, a d atare  dal 24 ottobre 1918, il tra tta to  di com ­
m ercio anglo-russo del 12 gennaio 1895, perchè la  situazione econo­
m ica risu ltan te d alla  guerra costringe la  R u ssia  a rivedere i suoi 
tr a tta ti d i com m ercio. I l G overno russo ha soggiunto di essere 
disposto a  concludere un accordo con la  G ran B retag n a  per ovviare  
a lle  difficoltà di questo periodo transitorio.

Confronto fra costo di lavoro di un trattore e di un 
cavallo negli stati Uniti. —  Secondo le  stim e ufficiali del D i­
partim ento di A grico ltu ra  degli S tati U n iti, il costo  di un ca va llo  j 
che era di circa  80 dollari (1 d ollaro =  E  5,1825) alcuni anni fa, | 
s ’innalzava a 96 doilari nel I 9 i 2 e a i 2 9  dollari nel 1914 ; per il 1916 
il Morrison lo  v a lu ta  a  167 dollari ; esso h a  dunque raddopp iato  j

negli u ltim i 15 anni. E ’A  ha ten uto  conto : d ell’interesse del cap i­
ta le  in vestito , del deprezzam ento d ell’anim ale e dei finim enti, 
d ell’a lim entazione, delle cure di m antenim ento e della  ferratu ra. 
P er l ’alim entazione ha preso com e base 4Óoopounds (1 pound =  
k g  0,55359) di gran ella  e 6300 pounds di fieno. In  generale si stim a 
che occorrono 4 ca va lli per una azienda di 160 acri (1 acre =  ha 
0,0469) ; le  spese di m antenim ento dei ca va lli am m ontano dunque 
a  668,76 dollari.

P er un tra tto re  di 8 H P  p agato  1000 dollari, l ’A . calcola  per 100 
giorni di lavoro  una spesa di 468,87 dollari.

Cosi il m antenim ento di un tra tto re  di 8 H P  costa 200 d ollari 
di meno di quello di 4 c a va lli, il cu i prezzo di acqu isto  è di 250 dollari, 
in m edia, per cavallo . I l prezzo d ’acqu isto  nei due casi, è lo stesso.

E ’A . am m ette che un cava llo  di azienda lavo ri da 700 a  1000 
ore a ll ’anno e che l ’ora d i lavo ro  costi 16 ,7  cents di dollaro. U n ’a ­
zienda di 160 acri, ha bisogno d i 4 ca va lli per eseguire i la vo ri ; 
ne consegue che l ’ora d i lavo ro  dei q u attro  c a va lli costa  66,8 cents. 
Poiché le  spese annue del m antenim ento del tra tto re  è solo di 
468,87 dollari, l ’ora di lavoro  d ’un  tra tto re  di 8 H P , am m ettendo 
che esso sia u tilizza to  per 1000 ore a ll ’anno, viene a  costare 
46,8 cents. E ’econom ia in favo re  del tra tto re  è dunque ap p rez­
zabile. Q uanto al l ’am m ortam ento per deprezzam ento l ’A . con ta  
il 20%  del prezzo di acquisto, poiché egli stim a che la  d urata  
del tra ttore  è lim itatissim a, m entre v a lu ta  il io  % l ’am m orta­
m ento del valore dei cavalli.

Dazi sui generi per le truppe estere. —  i l  M inistero
delle F inanze com unica :

U n recente decreto luogotenenzialé dichiara che le  disposizioni 
v igen ti nella m ateria  dei dazi intern i per i consum i delle truppe 
nazionali sono applicabili anche in  confronto delle truppe estere 
a lleate e dei prigionieri di guerra.

Con a ltro decreto luogotenenziale si è poi sta b ilito  che, agli e ffetti 
del decreto 16 settem bre 1917 , n. 1483, l ’esenzione daziaria  
p rev ista  dal R . decreto 20 m aggio 1915 n. 728, non sia  applicabile 
ai territori delle p rovin cie  di Torino, A lessandria e Genova.

Cessione di cambio al Tesoro. —  V Associazione Serica Ita -  
lian a com unica : Per la  chiusura delle Borse venne a  cessare la  p u b ­
blicazione della M edia delle quotazioni dei cam bi d alla  fine <fli ottobre 
lasciando così m ancare anche quel term ine ufficiale di riferim ento 
sta b ilita  nella convenzione co ll’ex-M inistroC arcano, per la  cessione 
della  d ivisa  sv izzera  al Tesoro.

E a  B anca d ’I ta lia  non ha nel frattem p o tra lasciato  g li acqu isti 
di questa m oneta che gli esportatori serici sono tenuti a riservare 
al Tesoro, m a il prezzo regolato  da istruzioni interne, non coincideva 
con quello p raticato  nel libero m ercato, del quale rim aneva sensi­
bilm ente inferiore.

E ’Associazione h a  segnalato a  S. E . N itti, M inistro del Tesoro, 
l ’inconveniente di questo eccessivo distacco, m a a togliere il lam en­
ta to  inconveniente è in terven u ta  la  deliberazione di ripristinare il 
funzionam ento delle Comm issioni per l ’accertam ento dei cam bi, 
in m odo di ritornare quotidianam ente alla  pubblicazione della  M edia 
delle re lative  quotazioni, com e prim a della  riapertura delle Borse.

S. E . N itti h a  in fa tti così te legrafato  a lla  Presidenza :
« R isp osta  telegram m a dieci faccio  notare che oggi com inceranno 

funzionare Comm issioni accertam ento cam bi rip ristinate D ecreto  
M inisteriale 9 corrente pub b licato  G azzetta  Ufficiale 12 e che 

j quindi lam en tato inconveniente non p otrà  ripetersi riprendendo 
| pubblicazione m edie ufficiali ».

Con questo torn a ad essere sta b ilita  la  base del prezzo ufficiale 
I del giorno precedente per la  con trattazion e della  d ivisa  sv izzera  

co lla  B anca d ’I ta lia p e r  la  n ota  cessione di d etto  cam bio al Tesoro.
P er quanto riguarda l ’assunzione del cam bio per consegn'a 

oltre  i tre m esi, dopo nuove spiegazioni fornite  dalla  A ssociazione 
Serica alla D irezione Generale del Tesoro, qu esta  ha accolto  la  prim a 
nostra interpretazione, che cioè il Tesoro non intendendo assum ere 
cam bi a  scadenze più lon tan e, lascia  la  libertà  di disporlo altrim enti 
quando l ’esportatore non è in grado di garantirne la  consegna entro 
i tre  mesi. Il che (ripetiamo) eq uivale  a lla  faco ltà  già  concessa di 
vendere in lire italian e quando appunto la  v a lu ta  eccede il detto  
term ine.

E ’A ssociazione n e ll’in viare a R om a le  dom ande di esportazione 
per sete  che si troveranno in ta le  condizione di v a lu ta la  accom pa­
gnerà d alla  d ichiarazione :

« E a seta di cui a ll ’u n ita  dom anda di esportazione essendo v e n ­
d u ta  per v a lu ta  oltre  tre mesi, il re la tivo  im porto, eccedendo il te r­
m ine di consegna sta b ilito  dal Tesoro per la  sua accettazio ne, ha 
d o vu to  essere disposto a ltrim en ti ».

Bonifiche. —  Il Giornale d 'Ita lia  reca : E ’Am m inistrazione 
d eiE E - P P . p r e o c c u p a ta  della  necessità di intensificare a l m assim o 

i grado la  produzione a gricola  nazionale, per fa r fronte a ll ’eccezionale 
: urgen za  del m om ento, ha già  disposto che sia  accuratam ente esam i­

n ata  la  possibilità  di sostitu ire, n elle bonifiche pugliesi al V olturn o 
e nelle m arem me toscane, il prosciugam ento con m acchine idrovore 
a quello antico , e norm alm ente seguito, delle colm ate n atu rali. È; 
noto in fa tti che il prosciugam ento m eccanico perm ette di sfru ttare  
m m ediatam ente i terreni che presentino i sufficienti stra ti di « h u ­
m us ». Cospicui risu lta ti si ottennero così in alcuni im portanti b a ­
cini di bonifiche, com e quelli della  zona litoran ea ravennate.
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Un prim o studio che si è com pletato dal genio civ ile , riguarda 
l ’applicazione del prosciugam ento m eccanico della bonifica d i V ada 
e Cobem ezzano in provincia  di P isa , e il m inistro D ari si è a ffrettato  
a  sottoporre la  proposta degli uffici tecnici a lla  Commissione centrale 
per le  sistem azioni idrauliche forestali delle bonifiche. E  con questo 
mezzo si potrà accelerare in T oscana anche la  bonificazione di buona 
parte del bacino di Scarlino (provincia di Pisa) e di quelli del grosse­
tano per circa  m ille ettari.

Rincaro dei consumi all’estero. —  in  confronto ai prezzi 
del luglio 1914, si ebbe in Inghilterra, al i°  di ottobre, un aum ento 
del prezzo dei generi alim entari del 102 per cento, meno c io è  del rin­
caro del mese di settem bre, per effetto dei provvedim enti annonari 
dello S tato , che hanno fa tto  ribassare i prezzi della farin a, del pane 
e della carne.

In F rancia, nelle c ittà  di o ltre  10.000 a b ita n ti, nel prim o quadri­
m estre di q u est’anno i prezzi degli alim enti erano saliti del 55 per 
cento sui prezzi del prim o quadrim estre del 1914.

In O landa, si è calcolato  che il costo di una fam iglia  operaia 
rurale, di 6 persone, fra  il 1914 e il 1917 , sia aum entato del 112 per 
cento.

In D anim arca, il rincaro, fra  il luglio 1914 e il 19 17 , è sta to  del 
152 per cento.

In S vezia , la  spesa di una fam iglia  tip ica  è sa lita  dal luglio 1914 
al giugno 19 17 , del 74,9 per cento.

A  V ienna, nello stesso periodo, l ’aum ento è sta to  del 211.6  per 
cento.

Nel Canadà, a  36 mesi dal luglio 19141, si ebbe il 56,6 per cento 
di aum ento, e in A u stra lia , in m aggio del 26,5 per cento.

Prezzi di generi di consumo nell’Emilia. —  D al Bollettino
del com une di R aven n a rileviam o i prezzi di generi e derrate di con­

s u m o  popolare nel mese di settem bre :
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P a n e  a l . kg . 0.60 O.60 — 0.57 0.55 0.60 0.60 O.6O
F a r in a  . . » 0.57 0,57 — 0.56 — 0.56 0.57 0.56
F a r in a  g ra n . . » 0.43 --- - — ■ — — — — • —
P a s ta  a lim e n t. » 0.85 O.9O 0.85 0.90 0,85 0.80 0.99 0.85
R i s o .................... » 0.60 O.60 0.56 0.55 — 0.60 0.60 O.6O
P a t a te  . . . . » 
C arn e b o v in a

0.30 O.3O — 0.30 0.25 — ’ — O.3O

p a r te  a n t . . » 4.00 3.60 4.00 3.60 3 -9 ° 3-50 3.60 —
Id . id . p o ster . » 4-50 4.60 4-50 4.20 4 .2O 4 .OO 4.20 —
Id . id. ag n e llo  . » 3-00 3 .OO 3 .OO 300 — 3 .OO — 3 .2O
Id . p e co ra  . . » 3.00 3 .OO 2 .8o — 3-45 — : — —
Id. di castrato . » 3 -5° — 3.OO 3-15 3-45 — — —
Salam e . . . .  » 10.00 — — 8.00 7-50 9.OO — —
Eardo . . . .  » 4.70 4.70 4.70 5.00 4-50 5.5O 5.80 5.80
P an cetta  . . . » 4.70 4.70 4.70 5-00 4-50 5-50 5.80 5.80
St r ut t o . . . .  » 4.70 4.70 4.70 5.00 4-50 5-50 5.8O 5.80
Burro n aturale » 6.50 6.50 6.50 6.50 6.50 6.50 6.20 6.20
M argarina . . » — — — — — 4-50 — —
E atte  al litro  . 0.35 O.35 0-35 0.35 0-35 O.4O 0.35 0.36
Form ag. parm .kg b 0 5-00 5.OO 5.10 5-00 5-00 4.80 4.80
Id. di vacca  . » 2.00 2.25 2.25 2.00 — 1.00 — —
Id. pecorino . » 4.00 4.00 4.OO 4.10 — 4.20 — —
Olio d ’o liv a . . » 3-70 3-70 3-70 3-7° 3.60 3.80 4.00 3-70
Id. m isto. . . » 3-40 3-40 3-40 3-5° 3-40 3-30 3.80 3-50
Caffè to sta to  . » 7-5° 6.50 — — — 7-50 — —
Zucchero . . . » 3.2O 3.20 3-15 3-15 3-15 3-35 3 -3° 3-25
Petrolio . . . » 3-85 0.90 — 0.85 0.85 O.95 —- —
U ova fr. l ’una. O.25 — — — — — — '---
Cons, di pom. kg. 3.00 3.20 — — 2.80 3-50 — —
Regna al . . q .le ç .o o 10.00 — — — 12.00 — —
Carb. legna al kg. 0.40 0.45 — — — 0.40 O.35 —
Vino a l . . . litro  0.65 —- — — — — — —

I Cambi.
I l peggioram ento dei nostri cam bi nelle ultim e tre se tti­

mane, consiste in un aum ento del 9 per cento nel corso della  
sterlina, del io  per cento in quello del dollaro e del franco francese,e 
dell’ 11 per cento nel prezzo del franco svizzero; 1 a perdita  del la  nostra 
lira è cioè risa lita  da 32,80 a  38,60 per cento verso Londra, da 33,90 a 
39,10 per cen to verso l ’A m erica, da 25,60 a  33,10 per cento verso la 
Francia  e d a 42 a 48 per cento verso la  S vizzera . E ’ facile di consta­
tare che il deprezzam ento è sta to  m inore verso l ’ Inghilterra e l ’A ­
m erica —  i due paesi coi q u ali è in v igore il sistem a della com pensa­
zione dei pagam enti m ediante la  concessione dei crediti da S tato  a 
S tato  —  e v e r so la  S vizzera  che non verso la  F rancia, pur rim anendo 
la  perdita su lla  pari sensibilm ente m inore in quest’ultim o caso che 
negli a ltri tre, analogam ente a  quanto si verificava  precedentem ente. 
M algrado ciò, il liv e llo  al q u ale  è salito  l ’aggio con la  S vizzera  ha 
rich iam ata  l ’attenzione verso questa d ivisa  ; senza riflettere che il 
nuovo declinare della  n ostra lira  coincideva con un analogo m ovi­
m ento della sterlina e del fran co  francese, costituen te l ’u lteriore sv i­
luppo della  depressione a lla  quale soggiace da qualche tem po la  
v a lu ta  dei due nostri a lleati sui m ercati neutrali.
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Sarebbe sta to  facile  accertare che, nelle tre  settim ane ora d ette, 
se la  perdita  su lla  pari in S vizzera  della lira  italian a  è passata  da 
42 a  48 per cento, quella del franco francese è aum entata da 21 A4 
a  23 y2 per cento, e quella  della sterlina da 14 a  20 per cento : 
si tra tta , cioè, di u n a tendenza com une a lle  v a lu te  degli A llea ti la  
quale, come era da prevedere, è risultata  p iù  intensa per la  nostra. 
D ’a ltra  p arte la  reazione favo revo le  che dovevasi attendere nel 
cam bio degli Im peri centrali è apparsa assai lim itata , special- 
m ente in v is ta  dei recenti accordi per la  com pensazione dei p a g a ­
m enti germ anici in Svizzera  ; in vero , nel periodo a n zid etto , il m arco 
ha ridotto la  sua perdita  sulla p ari da 50 y2 a 48 %  P er cento, e la 
Corona austriaca h a  v isto  dim inuire la  propria da 63 a  62 % per cento.

A lla  asprezza dei cam bi e ad  im pedire la  « détente » concorrono 
più  o meno efficacem ente v ari fattori.

I/im pulso che le  im portazioni direttam ente eseguite dallo  S tato  
sem brano oggi destinate a  ricevere, non appare a  priori, una causa 
perturbatrice, perchè,pesum ibilm ente, potrà essere fronteggiato  da 
un  parallelo sv ilu ppo dei crediti del G overno o tten u ti a ll ’estero.D a 
a ltro  la to  la  condizione di cose fatalm en te prodottasi anche fra 
noi aggiunge, com e già in quella francese, una n u ova voce a ll ’a ttiv o  
della  nostra bilancia  dei pagam enti con l ’estero, l ’am m ontare cioè 
delle somme spese a l l ’interno del paese da governi a lleati, le  quali si 
traducono in una m aggiore offerta  di loro v a lu te , sul nostro m erca­
to , ovvero in una m aggiore rich iesta  di lire  italian e su quelli esteri. 
U na riduzione che venisse in tro d o tta  nelle im portazioni p riva te  non 
necessarie a lla  guerra o alla  resistenza del paese, potrebbe riuscire 
assai propizia a lla  « détente » di cui sopra. Se, n ella  situazione deri­
v a ta  d alla  guerra ai v ari paesi belligeranti, non è a  fare soverchio as­
segnam ento per la  ripercussione sui cam bi su llo  sviluppo delle espor­
tazioni n azio n ali,b en  differentem ente agirebbe una contrazione d el­
le im portazioni non necessarie E e m aggiori d isponibilità  di u n pae- 
se in d ivisa  estera non si ripercotono, per la  m aggiore offerta che, 
teoricam ente, dovrebbe seguirne, sul cam bio tan to  rapidam ente 
ed  efficacem ente, quanto una m inore dom anda di esse, ove ilm er- 
cato  re la tivo  sia  così ristretto  com e attu alm en te, giacché è soltan to 
la  p rosp ettiva  o la  constatazione di una dim inuzione di richieste 
che può indurre il p riva to  possessore di cam bi a m itigare le  proprie 
esigenze.

V ’ha da noi la  possibilità  d i elim inare u lteriorm ente im portazioni 
superflue ?

Confrontando le  sta tistich e  ufficiali del nostro com m ercio con 
l ’estero, pei prim i sette  m esi del corrente anno con quelle del periodo 
corrispondente del 1913 , si tro v a  ad esempio, che le  profum erie e  i 
saponi p rofum ati im p ortati in I ta lia  da E- 1.731 m ila sono passati 
a  1.076 m ila ; i p izzi e tu lli di se ta , m isti e di cotone da 6.391 m ila  a 
3.141 mila; i v e llu ti d i seta, m isti e di cotone da 1.679 m ila a 749 m ila
1 tessu ti di seta  da 5.657 m ila a  2.600 m ila ; le  m aglie, calze e guan ti 
di seta  da 439 m ila a  446 m ila ; i g io ie lli d ’oro e di argento d a  19.410 
m ila a 3.536 m ila ; le  pietre preziose da 18.048 m ila  a  1.378 m ila  : 
in to ta le  una dim inuzione dal tem po di pace a  quello di guerra da 
53 y3 m ilioni a circa 13 m ilioni di lire.

Facendo astrazion e d alla  riduzione verifica tasi— per la  quale è 
da osservare che i va lo ri del corrente anno sono espressi a i prezzi 
del 1916 , e quelli del 1913 ai prezzi del 1912 —  si h a  che il m ercato 
h a  d ovuto p rovvedere, nei prim i sette  m esi d ell’anno, a  circa  lire
2 m ilioni m ensili di cam bi pei soli artico li di lusso sopra elencati.

A ggiungendovi il valore di t u t t i  iprodotti non necessari com presi 
nelle numerose a ltre  v o ci dogan ali, la  cifra  aum enterebbe n o tevo l­
m ente, pur rim anendo esigua di fron te  a l com plesso delle im p o rta ­
zioni. M a è con la  lim itata  q u an tità  di d ivisa  estera di cui il pub b lico  
h a  p otu to  v ia  v ia  disporre che ta le  cifra  andrebbe p osta  a  riscontro ; 
nel qual caso si potrebbe forse riconoscere che le  richieste re la tive  
di m ezzi di pagam ento non sono sta te  estranee ad aum enti del cam ­
bio, che rim angono a  v o lta  a v o lta  acquisiti a lle  quotazioni.

RIVISTA BIBLIOGRAFICA
Annuario Statistico del Comune di Ferrara, Anno VII, 

1915. —  Segnaliam o agli studiosi questo annuario che, sebbene in 
ritard o  di un anno, espone lo  svolgim ento della  v ita  civ ile , ed am ­
m in istrativa  del Comune, presentando m inute cifre ed a n alisi di 
a lcuni fa tt i p iù  notevoli o trascu rati in  pu bblicazion i con sim ili: 
così la  n ata lità  e m ortalità  per m ese, sesso e luogo ; i m atrim oni 
secondo l ’età  degli sposi, e specialm ente le m igrazioni secondo le 
diverse zone del Comune e le condizioni dei m igranti ed i l  luogo 
donde venivano o recavansi ; l ’a tt iv ità  ed iliz ia  n ella  c ittà  e nel 
forese (perchè i l Comune è per sei decimi nel forese e ciò aum enta 
l ’interesse per lo studioso) ; la  sta tistica  del m ovim ento tram viario  
nelle singole linee. Insom m a un annuario da poter essere preso 
a  m odello e segu ilo  dalle grandi c ittà , che non l ’hanno m igliore 
certam ente. G . Cu r a t o .

Diretiore-Proprietario : M. J. d e  J ohannts 

Luigi Ravera, gerente.

E ' « Universelle » - Imprimerie Polyglotte —  Roma, Villa Umberto I .
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Banca Commerciale Italiana
(Vedi le operazioni in  copertina)

S itu a zio n e

a t t i v o .
N. in cassa e fondi presso Ist. emis
Cassa, cedole e valute .................
Portai, su Italia ed estero e B. T.
Effetti all’in c a s s o ..........................
R ip o r ti ...............................................
Effetti pubblici di proprietà . . 
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici 
Corrispondenti - saldi debitori .
Partecipazioni d iv e rs e .................
Partecipazioni Imprese bancarie
Beni s ta b ili......................... ....
Mobilio ed imp. diversi . . . .
Debitori d iv e rs i..............................
Deb. per av. depos. per cauz. e cust 
Spese amministr. e tasse esercizio

Totale . . .  E.

PASSIVO.
Cap. soc. (N. 272.000“azioni da E. 500 

cad. e N. 8000 da 2500) . . . 
Fondo di riserva ordinaria . . 
Fondo riserva straordinaria . . 
Fondo previdenza pel personale 
Dividendi in corso ed a rretra ti. 
Depositi in c. c. e buoni fruttifer 
Accettazioni commerciali. . . .  
Assegni in circolazione . . .
Cedenti effetti all’incasso . . . 
Corrispondenti - saldi creditori .
Creditori diversi . ......................
Cred. per avallo depositanti titol 
Avanzo utili esercizio 1915 
Utili lordi esercizio corrente .

Totale . . .  E-

Credito Italiano
Vedi le operazioni in copertina)

S it u a z io n e

ATTIVO. 31 luglio 1917 30 settembre 1917
Azionisti saldo A z io n i..................... 310.950 — 261.750 —
C assa....................................................... » 86.998.857,25 87,737.251,40
Portafoglio Italia  ed Estero . . . » 979.689.579,75 1.063.136.776,95
R ip o rti......................... .......................... » 64T53.098.10 69.423.925.85
C orrispondenti................................... 374.132.548,45 441.365.174,65
Portafoglio t i t o l i ............................... 14.290.687,80 14.056.532,80
P a r te c ip a z io n i................................... 5169.792.95 5.169.793 —
S ta b il i .................................................... » 12.500,000 — 12.500.000 —
Debitori d iv ersi.................................. » 37.289.493,85 35.977.233,85
Debitori per a v a l l i ..........................

Conti d’ordine :
» 58.592.546,90 52.433.198,55

Titoli Cassa Previdenza Impiegati . . » 4.022.265,30 4.149.376,50
Depositi a cau zion e.......................... » 2.508.899 — 2.480.399 —
Conto t i t o l i ............................................ » 1.199.548.354,70 1.200.727.185,95

Totale . . . E. 2.837.207.073,85 2.994.469.168,50

PASSIVO.
C a p ita le ................................................ 100.000.000 — 100.000.C00 —
R i s e r v a ................................................ 15.000.000 — 15.000.000 —
Dep. in Conto Corr.ed a Risparmio . » 309.665.438,90 337.448.688,55
C orrispon den ti................................... ' » 1.005,424.456,10 1.135.150.587 —
A c ce tta z io n i....................................... . » 40.777.908,50 38.710.585,70
Assegni in c ir c o la z io n e ................. 37.355.604,05 41.255.031.05
Creditori d i v e r s i .............................. 60.269.797,40 58.997.113,75
A v a l l i ..................................................... 56.592.546,90 52.433.198,55
U tili ..................................................... 6.041.803 — 8116.952,45

Conti d’ordine :
Cassa Previdenza Impiegati . . . . » 4.002.265,30 4.149.376,50
Depositi a  cau zion e.......................... . » 2.508.899 — 2.480.399 —
Conto t i t o l i ....................................... . » 1,199.548.354,70 1.200.727.185,95

Totale . . • E. 2,837.207.073,85 2.994,469.168,50

—

Banca Italiana di Sconto

S it u a z io n e

30 giugno 1917 30 settembre 1917 ATTIVO. 31 luglio 1917
I/. 113.223.693,06 88.216.705.15 Azionisti a saldo a z io n i ......................Iy. 23.529.8C0 —

» 3.434.012,59 1.840.231,95 Numerario in C assa ............................... « 35.404.393.65
» 994.888.282,78 1.108.065.859,23 Fondi presso Istituti di emissione. . » 1.114.928,11
» 22.875.706,67 19.141.828,20 Cedole, Titoli estratti - valute . . .  » 1.857.695,63
» 75.654.585,72 78.184.374,64 Po rtafo g lio ................................................  » 469.266.239,87
» 55.389.954,28 55.840.956.02 Conto R i p o r t i ....................................... » 44.223.461,17
» 14.333.500 — 14.333.500 — Titoli di proprietà : 67.315.688,02
« 6.550.217,84 6.512.250,08 Titoli del Fondo di Previdenza . . . E- 2.006.677,90
» 545.453.999,70 662.736.854,08 Corrispondenti - saldi debitori . . .  » 494.784.367,12
» 17.218.285,44 16.356.930,93 Anticipazioni.su t i t o l i ..........................  » 3.282.460,98
» 14.213.572,65 13.646.636,13 Debitori per accettazioni...................... » 20.240.469,18
» 19.229.321,60 19,202.694,35 Conti diversi - saldi debitori . . . .  » 8.022.734,06

» 1 — 1 — E sa tto rie ....................................................  » —
» 23.064.703,98 15.236.055.63 Partecipazioni............................................ » 4.590.956 —
»- 1.580.478.190,88 1.647.153.042,72 Beni S t a b i l i ............................................  » 9.234.722,94
» 9,449.426,37 14.627.023,11 Mobilio, Cassette di sicurezza. . . .  » 560.006 —

49.949.738,64
E. 3.495.457.454,56 3.761.115.843,22 Conto Titoli :

a cauzione s e r v iz io ......................... » 3.947.565,39

in d ep osito ........................................... » 270.460.778,02
Spese di amministrazione e T asse. . » 5.145,075,65

Totale . . .  E. 1.533.166.497.83
PASSIVO.

Capit. soc. N. 230.000 Azioni da E. 500 E. 115.000.000 —
E. 156.000.000 — 156.000.000 — Riserva o rd in aria ...................................  » 4.000.000 —

» 31.200.000 — 31.200,000 — Fondo per deprezzamento immobili. » 1.086,913 —
» 28.500.000 — 28.500.000 — Azionisti - Conto dividendo . . . .  » 393.678 —
» 15.001.736,27 15.156.458,45 Fondo di previdenza per il personale » • 2.188.319,63
» 1.938,040 — 1.577.495 — Dep. in c/c ed a rispar.............................  » 210.076.086,10
» 267.547.909,26 297.740.320.76 Buoni frut. a scad. fissa .........................» 13.766.590.32
» 50.097.429,11 41.071.765,14 Corrispondenti - saldi creditori . . .  » 772.399.996,81
» 49.522.619,72 54.510.098,30 Accettazioni per conto terzi . . . .  » 20.240.469,18
» 36.530.989,01 34.915.775,01 Assegni iu circolazione..........................  » 27.157.467,69
» 1.197.084.272,82 1.367.285.001,66 Creditori diversi - saldi creditori . . » 16.177.616,40
» 63.983,956,97 59.931.835,22 Avalli per conto t e r z i ...........................» 49.949.738,64
» 1.580.478.190,88 1.647.153.042.72 E s a tto rie .......................... * .....................  » 56.925,84
» 797.672,86 797.672,86 Conto T i t o l i ............................................ « 209.637.082,91
» 16,774.637,66 25.271.378,10 Utili dell’esercizio precedente . . . .  » 81.229,28

-------- :--------- .------ Utili lordi del corrispondente esercizio » 10.954.384,03
E. 3.495.457 454,56 3.761,115,843,22 Totale . . .  E. 1.533.166.497,83

829

30 settembre 1917 
12,864.450 — 
37.793.632,45 

1.365,072,91 
1.719.328,76 

614.456.878,28 
42.138.454,42 
50.751.460,62 

1.986.622,86 
514.528.997.79 

2.755.850,47 
16.916.022.40
9.460.775.94 

473.776,25
7.329,488,90
9.234.722.94 

560.400 —
51.281.668,14

3.984.965,39 
18.608.225 — 

292.660.682,87 
7.111.721,57 

1.706.716.197,96

115.000.000 —  
4.000 .000 —  
1.086.913 — 

359.007 —  
2.201.323,30 

223.477.201,82 
15.018 .025,11 

897.340. 750,93 
16.641. ,*32.40 
36.088.1 42,29 
13.590.948,23 
51.284.668.14

315.253.873,24
81.229,28

15.288.092,52
1.706.716.197,96

Banco di Boma
(Vedi le operazioni in  copertina)

S it u a z io n e

a t t i v o .

Portafoglio Italia ed Estero . . 
E ffetti all’incasso per conto terzi
Effetti p u b b lic i...............................
Valori in d u str ia li..........................
Riporti.................................................
Partecipazioni d iv erse ..................
Beni Stabili................. ....
Conti correnti garantiti . . . .  
Corrispondenti Italia ed Estero . 
Debitori diversi e conti debitori 
Debitori per accettazioni commerciali 
Debitori per avalli e fideiussioni . 
Sezione Commer. e Industr. in Eibia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp 
Spese del corrente esercizio . . . 
Depositi e depositari titoli . . . .

Totale .

PASSIVO.
Capitale s o c ia le ...................................
Fondo di riserva ordinaria . . . 
Depositi in conto corr. ed a risparmio
Assegni in circolazione.................
Riporti p a s s iv i ...............................
Corrispondenti Italia ed E s te ro . . 
Creditori diversi e conti creditori. .
Dividendi su n/ A z i o n i .................
Risconto dell’A ttivo............................
Cassa di Previdenza n/ Impiegati . 
Accettazioni Commerciali. . . . .  
Avalli e fideiussioni per c/ Terzi . 
Utili lordi esercizio corrente . . 
Depositanti e depositi per c/ Terzi 

Totale . .

30 giugno 1917 30 settembre 1917

i,- 18.595.124,07 16.136,701.84
* 129.199.369,19 133.590.218,16
* 11.011.849,93 12.904.706,01
* 23.453.456,17 17.075.304,09
* 27.621.659,83 26.045.426,529 15.218.186,20 14.013.984,80
» 1.758.964.93 1.758.961,93
» 11.735.985,97 12.270,274,48
» 25.715.820,15 29.147,701,58
» 135.749.429,29 183.232.873 —
» 49.349.241,26 46.844.298,98

20.262.869,28 20.226.471,83
» 1.628.855,48 1.207.683,53

6.677.220,26 —
» 1 — 1 —
» 2.736.421 — 4.089.923,43
» 361.789.609,53 276.738.296,97

E. 832.554.063,54 857.627.477,53

75.000.000 — 75.000.000 —
» 170.036,20 170.036,20
» 127.619.273,69 134.962.282,74
» 5.365.158,75 6.004.052,48
» 15.221.625 — 10.318,350 —
» 171.592.239,73 197.003.444,95
» 57.316.019,21 63.474.804,26
» 761.875,50 694.032 —
» 409.346,68 409.346,68
» — 58.533.545,35
» 20.262.869,28 20.226.471,83
> 1.628.855,48 1.207,683,53
» 5.417.154,49 8.583.572,51
» 351.789.609,53 340.378.343.83

E. 832.554.063,54 857.627.477,53

SITUAZIONI RIASSUNTIVE.

000 omessi

Cassa Cedole Valute. 
percentuale . . . .

Portafogli cambiali . 
percentuale . . . .

Corrisp. saldi deb tori 
percentuale . . . .

R ip o rti.........................
percentuale . . . .

Portafoglio titoli . . 
percentuale . . . .

D e p o s it i......................
percentuale . . . .

Banca Commerciale

31 die. 
1914

31 die. I 31 die. ¡ 31 mag. 
1915 I 1916 I 1917

Credito Italiano
31 die. 
1914 I

31 die. I 31 die. j  31 mag 
1915 I 1916 I 1917

80.623 
100 

437.314 
100 

293.629 
100 \ 

74.4571 
100 ! 

47.025 
1001 

166.685! 
100\

96.362
119.41

394.818
90.28

339.005
115.45
59.868

83.78
57.675
122.64

142.101
85.25 ,

104.932
130.15

816.683
186.79

395.646
134.92
67.709

90.94
73.877
152.84

246.379
147.68

97.592 
121.04; 

952.198 
217.73 

501.666 
170.85; 
89.994 
120.86 
54.328 
115.53 

257.6271 
154.55

45.447
100

253.711
100

166.492
100

49.107
100

17.560
100

146.895
100

104.485; 115.756 92.818 
229.90\ 254.68 204.22 

332.626: 792.188; 884.520 
131.62 ¡ 313.44 202.27 

172.452; 226.642 337.143 
136.13 !
37.148 

7 5.64 
13.620 
77.56

103.59 
36.219! 

7375  \ 
16.4251 

93.53

202.49
74.474
151.69
14.540

82.80
138.727 i 239.245; 279.323 

94.43\ 163.06 \ 190.15

Banca di Sconto

31 die. 131 die. 
1914 (1) ! 1915

131 die.'31 mag, 
1916 I 1917

33.9231 56.941 
1001 167.84 

149.339 170.784 
100Ì 114.31 

94.6811 137.155 
100 144.85

16.646
100

30.983
100

105.484
100

21.117
126.85
41.058
132.51

117.789
111.66

52.483! 
155.77 

373.090! 
249.87 

260.274 
274.89 
56.358 
339.34 
36.616 
118.18 

179.969 
170.61

29.176
86.00

342.583
229.39

447.599
472.74
40.992
246.25
39.557
127.67

206.165
195.44\

Banco di Roma

31 die. 
1914

31 die. ; 31 die. ¡31 mag. 
1915 I 1916 I 1917

11.222
100

96.660
100

119.546
100

22.070
100

77.383
100

126.500
100

11.854
105.63
90.015

93.12 
71.892

60.13 
13.923

63.08
83.643
108.08
84.720

66.97

17.646
157.25
98.776
102.18

105.579
É8.28
8.781
30.72

59.822
77.31

100.084
79.11

(1) =  Società Bancaria. +  Credito Provinciale.

15.552 
138.58 

116.751 
120.78 

142.463 
110.80 
15.188 | i  

68.61 
56.887 

73.12 
120.780 

95.47
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« Istituti di Emissione Italiani
(Situazioni riassuntive telegrafiche).

(000 omessi)
Banca d’Italia Banco di Napoli Banco di Sicilia

20 óttob. 31 ottob. 20 ottob. j 31 ottob. 10 ottob. 20 ottob.

Cassa....................... E- — — 257.009 256.692 72.016 60.610
Specie metalliche. » 901.437 909.960 225.352 225.672 —  ■ —
Portai, su Ita lia . . » 663.547 666.608 231.850 245.165 61.423 60.435
Anticipazioni........
Fondi sull’ estero

» 329,612 485.755 541.852 569.243 37.844 38.083

(portaf. e c/c) . . » 469.090 475.302 105.745 106.563 22.672 22,749
Circolazione........... » 5.170.803 5.392.265 1.286.698 1.345.211 256.463 261.663
Debiti a  vista . . . » 715.100 728.932 120.515 117.502 101.852 99.280
Depos.inc/c frutt. » 366.739 348.118 102.981 112.329 31.259 39.318
Rap. ris. alla circ. » 44.18% 40.76 % 58.47»/° 56.57% 42.06 »/„ 68.98%

7  (Situazioni definitive).
Ranca (l’Italia.

I 30 settembre | Differenze

O r o .................................................................................................................. L. 833.609.957
000 omessi 
—  1.972

Argento .................................................................... )) 64.592.428 — 388
Valute equiparate................................................... » 457.698.995 — 6.780

Totale riserva e . 1.855.901.381 — 9.039
Portafoglio su piazze ita lia n e ........................... » 639.411.771 + 5.270
Portafoglio sull’estero.......................................... » 20.831.036 — 5
Anticipazioni ord in arie ....................................... » 346.840.379 —

» al T e s o ro ....................................... » 360.000.000 —

Anticipazioni straordinarie al Tesoro (1) . . » 1.350.000.000 + 225.000
Anticipazioni a  terzi p. c. dello Stato (2). . » 835.875.173 + 21.511
T i t o l i ............................................................................................................ » 219.646.452 — 29
Tesoro dello Stato -  per sommin. biglietti (3) ! » 516.000.000 —

Servizi diversi per conto dello Stato  e prov. . B 5.276.314 — 33.969
Depositi........................................................................................................ » 10.499.381.164 + 610.712
C irc o la z io n e ...................................................................................... » 4.984.894.350 + 171.792
Debiti a v is ta ..................................................................................... » 659.344.088 + 29.965
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . »V 316.277.880 — ■' 8.620
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . » 342.036.871 + 9.452
Rapporto riserva a circolazione (4) .......................... » 47,83 % —

8  Banco di Napoli.
30 settembre Differenze

000 omessi
O r o ................................................................................................................... t,. 195.533.719 —

Argento .................................................................... 29.677.220 — 58
Valute equiparate.................................................. » 88.928.555 — 1.377

Totale riserva Ir 314.139.494 —  1.435
Portafoglio su piazze ita lia n e ......................... B 223.701.947 — 1.207
Portafoglio sull’e s te ro .......................................... !» 44.352.070 + 12
Anticipazioni ordinarie.......................................... » 107.278.405 —

» al T e s o ro ......................................................... » 94.000.000 —

Anticipazioni a  terzi p. c. dello Stato ( 2)  .  .  . » 282.722.926 — 2.964
Titoli ......................................' .................................................................... » 100.787.744 — 436
Tesoro dello S ta to -p er sommin. biglietti (3) » 148,000.000 —
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . B 2.622.020 — ’ 884
D ep o siti ...................................................................................................... a 1.396.869.152 + 27.282
C irc o la z io n e ...................................................................................... » 1.238.449.300 + 24.688
Debiti a v is ta ...................................................................................... B 111.958.062 + 3.232
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . B 95.092.909 + 4.076
Servizi di\ ersi per conto dello Stato e prov. B 1.183.742 — 509
Rapporto riserva a circolazione (4) ......................... B 48.03 % —

9  Banco di Sicilia.
30 settembre Differenze

000 omessi
O r o ................................................................................................................... 1 . 39.743.144 —

A rg e n to .................................................................... B 9.519.163 — 5
Valute equiparate................................................... « 21.306.316 — 44

Totale riserva I,. 70.568.623 — 50
Portafoglio su piazze i t a l i a n e ...................... B 62.059.931 + 1.706
Portafoglio sull’este ro .......................................... B 11.799.677 — 71
Anticipazioni ordinarie............................................................... B 33.122.698 —

a al Tesoro............................................................... B 31.000.000 —

Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato ( 2) .  .  . B 63.474.929 + 1.639
Titoli.................................................................................................................. B 34.983.718 4 - 147
Tesoro dello Stato -  per sommin. biglietti (3) B 36.000.000 —
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. B 18.343.629 + 62
D ep o siti ...................................................................................................... B 449.135.718 — 212
C irc o la z io n e ...................................................................................... B 250.513.250 + 8.447
Debiti a v is ta .................................................................. ...... B 95.410.372 + 8.271
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . B 31.224.983 — 238
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. B 19.215.664 — 26
Rapporto riserva a circolazione (4) .......................... B 44.36 % —

(1) DD. Dly 27, 6, 19150. 984, e 23, 12, 1915, n. 1813. 4/1/170 . 63.
(2) R R . DD. 18 agosto 194, o. 827 e 23 maggio, 1915 o. 711.
(3) R R . DD. 22, 9, 1914, o. 1028, 23, 11, 1914, o. 1286, e 23, 5, 1915, 0. 708.
(4) Al netto del 40 % pei debiti a vista. Il rapporto è stato calcolato 

escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, ai termini 
dei R R . DD. 18 agosto e 22 settembre 1914 nn. 827 e 1028, R . D. 23 no­
vembre 1914, n. 1286 e R R . DD. 23 maggio 1915, nn. 708 e 711 e dei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicembre 1915, n. 1813, 31 agosto 
1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, n. 63.

IO BANCO DI NAPOLI
Cassa di Risparmio — Situazione al 30 settembre 1917

Risparmio
Risparmio
vincolato

p. riscatto
pegni

lib re tti Depositi Iyib. Depositi

Situazione alla fine
del mese precedente 140.801 224.075.001 393 3.130,13

Aumenti del mese.. . 1.619 21.281.875 19 537 —
142.420 245.356.877 412 3.667,13

Diminuzione del mese 735 15.831.962 33 665,27
Situaz. al 30 sett. 1917 141.685 229.524.914 379 3.001,86

Complessivamente

141.194 224.078.131 
_  1-638 i 21.282.412 
142.832 245.360.544 

768 15.832.628
142.064l~229.527.916

Istituti Nazionali Esteri
n _______________ __________Banca d’Inghilterra.

(000 omessi) 1917
24 ottobre

1917
7 novem.

Sezione d'emissione
Biglietti e m e s s i.................................................... Es. 71.284 72.729
Debito di S t a t o ............................................ .... . B 11.015 11.015
Altre garanzie......................................................... B 7.434 7.434
Oro monetato ed in lin gotti............................ B 53.834 54.279

Sezione d i Banca
Capitale so c ia le ..................................................... Es. 14,552 14.552
Dep. pubbl. (compresi i conti del Tes., delle Casse 

di rispar., degli agenti del Déb. naz., ecc.) » 42.732 43.499
Depositi diversi...................................................... B 132.069 121.037
Tratte a 7 giorni e d iv ers i.............................. B 17 10
R im an en za.............................................................. B 3.067 3.191
Garanzie in valori di S ta to .............................. B 59.232 58.883
Altre garanzie......................................................... B 100.359 91.155
Biglietti in riserva................................................ B 30.645 30.339
Oro, argento monetato in riserva.................. B 2.201 1.912

1 2  Banca di Francia.

(000 omessi) 1917
8 novem.

1917
15 novem.

Oro in cassa............................................................. Fr. 3.291.497 3.293.185
Oro all’estero .......................................................... B 2.037.108 2.037.108
Argento .................................................................. B 251.744 249.950
Disponibilità e crediti all’e s t e r o .................. B 711.593 707.920
In p o r ta fo g lio ..................................................... B 693.087 735.310
Effetti prorogati.................................................... B 1.152.444 1.150.724
Anticipazioni su t ito li......................................... B 1.134.960 1.128.104
Anticipazioni permanenti allo Stato . . . . B 200.000 200.000

b nuove allo S t a t o ...................... B 12.350.000 12.350.000
Buoni del Tesoro francese in conto per antic. 

dello Stato a governi e s t e r i ...................... 3.120.000 3.145.000
8 22.785 24.415

Biglietti in circolazione................................... B 22.232.328 22.345.845
C. C. del T e s o r o ................................................. B — —

C. C. particolari.................................................... B 2.804.836 2.710.950
Utili lordi degli sconti e int. div. della settim. B — —

1 3  Banca Nazionale Svizzera.

(000 omessi) 1917
15 agosto

1917
15 ottobre

Cassa o ro .................................................... . . Fr. 343.740 348.747
Cassa arg en to ............................................ 52.727 52.801
Biglietti altre B an ch e............................ 7.697 10.146
Portafoglio.................................................. 235.314 197.104
Crediti a vista all’estero ....................... . . » 33.459 44.025
Anticipazioni con garanzia titoli. . . 7.789 7.631
Titoli di p r o p r ie t à ............................... 39.435 39.761
Altre a ttiv ità ............................................. . .  B 20.791 10.490
C a p ita le ..................................................... 27.940 27.940
Biglietti in c irco la z io n e ...................... . . » 515.010 578.565
Debiti a  breve scad en za...................... . . » 177.262 85.134
Altre passività . . . » ...................... 21.742 19.068

1 4  __________  Banca dell’Impero Germanico.

(000 omessi) 1917
23 ottobre

1917
31 ottobre

Metallo . .............................................................. M
B ig l i e t t i ..................................................................  »
Portafoglio. .......................................................... b
Anticipazioni...........................................................  b
C irc o la z io n e .........................................................  b

Conti Correnti.........................................................  »

2.604.000 
992.000

11.543.000 
10.000

10.139.000
5.735.000

2.519.00C
1.024.000

11.737.000 
14.000

10.400.000
5.686.000

1 5  Banche Associate di New York.

(000 omessi) 1917 
7 luglio

1917
14 luglio

Portafoglio e anticipazioni.............................
Circolazione.......................................................
Riserva...............................................................
Eccedenza della riserva sul limite legale

.Doli. 3.852.020
29.670

485.140
241.310

29.720
503.980
106.290

1 6

DANIMARCA — Banca Nazionale
1914 31 luglio----- 273 4 405 137 66 18
1911 31 ag osto ... 272 4 402 161 58 18
1911 29 settemb.. 267 4 424 115 55 19

SPAGNA - Banca di Spagna
1911 13 o ttob re .. 1.932 723 2.712 974 467 397
1911 20 o tto b re .. 1.949 723- 2.713 965 444 384
1911 3 novemb.. 1.952 721 2.748 938 434 399

OLANDA — Banca Olandese
1911 29 settemb.. 1.419 15 1.698 143 I 138 151
1911 6 o ttobre.. 1.419 1 15 1.714 137 159 147
1911 13 o ttobre.. 1.439 ! 15 1.713 167 174 147

RIJMANIA — Banca Nazionale
1914 18 luglio___ 154 1 414 14 237 47
1917 21 gennaio.. 493 0 1.501 209 210 58
1917 28 gennaio.. 493 0 1.514 205 211 58

RUSSIA — Banca dello Stato
1917 6 o ttobre.. 3.448 4C3 I 44.429 6.707 37.585 4.536 6
1917 14 ottobre. . 3.456 413 46.107 6.773 38.552 4.859 6
1917 21 o ttob re .. 3.456 ! 445 47.621 ¡| 6.720 

SVEZIA —  Banca Reale

39.701 4.491 6

1917 30 giugno... 284 5 652 162 290 — 5 %
1917 31 lu g lio .... 286 5 619 205 327 83 5 Vi
1917 31 ag osto ... 286 4 654 202 345 112 6 Va
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3 4
QUOTAZIONI

3 7

T I T O L I

TITOLI DI STATO. — Consolidati.
Rendita 3.50 % netto (1 9 0 6 ) .....................................................

» 3.50 % netto (emiss. 1 9 0 2 ) ................................... ....
» 3.—  % lo r d o ..................................................................

Redimibili.
Prestito Nazionale 4 % % .........................................................

» » » (s e c o n d o ).......................................
» » 5 % (emis. genn. 1 9 1 6 )..........................

Buoni del Tesoro quinquennali : 
b) scadenza 1° ottobre 1 9 1 7 ................................................
a) » 1° aprile 1918 ................................................
b) » 1° ottobre 1 9 1 8 ...................................................
a) » 1° aprile 1919 ................................................
b) » 1° ottobre 1 9 1 9 ...................................................
c) » 1° ottobre 1920 ..................................................

Obbligazioni 3 % % netto redimibili . . . " ......................
3 % netto redimibili ................................................ ....  . .
5 % del prestito Blount 1866 (i) ...................................
3 % SS. F F . Mediterranee, Adriatiche, Sicule (i) . .
3 % (com.) delle SS. F F . Romane ( i ) ..............................
5 % della Ferrovia del Tirreno ( i ; ...................................
3 % della Ferrovia Maremmana ( i ) ...................................
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele ( i ) ......................
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia (i). . ...........................
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B ......................................
3 % delle Ferrovie Livornesi C. D .- ì) . I . (i) . . . .
5 % della Ferrovia Centrale Toscana ( i ) ......................
5  % Per lavori Risanamento città di Napoli (i) . . . .

TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82) (i) . . .

» 5 % del prestito unii, c ittà  di Napoli . .
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . . ,
Speciali di credito comunale e provinciale 3 .7 5 .................
Credito fondiario del Banco Napoli 3 % % netto . . , 

CARTELLE FONDIARIE.
Credito fondiario Monte Paschi Siena 5.— % ..................

» » » » » 4  y2 % . . . . .
». » » » » 3 H % ..................

Credito fondiario Opere Pie San Paolo Torino 3.75 %.
» » »» » »> 3 .50%  . . .

Credito fondiario Banca d’Italia 3.75 % ..........................
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 % % . . . . .

» » » 4.— % ..................
» » » » 3 % % ..................

Cassa risparmio di Milano 5.—  % . . ...............................
» » » 4.—  % . ....................................

_____» » 3 y2 % ........................................
(i) Compresi interessi.

BORSA DI PARIGI

» Novembre Nov.
9

Nov.
10

Nov.
12

Nov.
13

Nov.
20

Nov.
21

Rend. Frane. 3 %  per. 60 —
.

60 — 60 — 60 — 59 75 59 75
» Frane. 3 % amm. 71 40 61 25 71 25 — 69 — —
» Frane. 3 % % . . ------ — — — — —

Prestito Fr. nuovo . 87 60 87 67 87 67 87 62 87 55 87 75
Prestito Fr. 5 % . .
T u n is in e ..................... 317 — 327 — 327 — 323 50 324 — —
Rend. Argentina 1896 82 25 83 — — — 83 20 —

»» »» 1900 83 — 83 — — 83 50 s 83 50 83 50
Obbl. Bulgare 4 % • — 265 — 265 — 265 — 267 — 265 —
Rend. Egiziana 6 %. 90 50 — 90 50 91 — 92 95 92 —

» Spagnuola . . . . — 11215 — 112 15 — 113 80
» Italiana 3 V2 • • •
» Portoghese nuovo. 6120 — 62 — — 62 50 —
» Russa 1891 . . . — 4350 — 43 50 — 43 —
» » 1906 . . . 6265 6165 61 65 62 — 64 — 63 —
» » 1909 . . . 52 50 52 50 53 — 54 — ■ -,---- —
» S e r b a .................
» Turca . . . . . . 5955 59 50 — 58 50 59 — 5950

Banca di Francia . .0 O Banca di Parigi. . 1060 —
a Credito Fondiario . .

o Credit. Lyonnais . . 1140 — 1140 - 1140 — 1136 — 1129 — 1125 —
« Banca Ottomana . .
a B Metropolitan . . . .  . 425 — 444 — 437 — — — —

Su ez.............................. 4550 — 4505 — 4500 — 4500 — 4650 — 4650 —
Thom son..................... 820 — 820 — 813 — 819 — 849 — 850 —
A n d alouse .............. 412 — 415 — 411 — ___ — ■___
Lombarde. . . . . . . 147 — 147 — — 147 — 144 — 144 50
Nord Spagna . . . . 415 — — 410 — 404 — 401 50 400 —
Saragozza................. 440 — 440 — — 439 — — 440 —
Piombino................. 120 — — — 117 — — 115 50
Rio T i n t o .............. 1837 — 3830 — 1820 — — 1830 — —
Charter ed................. 25 — 24 — 25 — 24 75 2250 23 50
D e b e e r s ..................... 367 — 368 — 368 — 666 — 364 — 363 —
F e r r e ir a ..................... — — 24 50 — 24 — 2450
Geduld..................... 61 — 61 — 60 50 60 50 — 58 50
Goldfields................. 45 65 45 75 45 25 46 — 45 — 43 50
Randfontein............. 25 22 21 — 23 — 22 — 21 75 —
Rand Mines.............. 88 50 — 86 — 86 — 82 — 62 —

3 8 BORSA DI LONDRA

3 5 Valori bancari.

Banca d’I ta lia .................
Banca Commerc. Italiana 
Credito Italiano . . . .  
Banca Italiana di Sconto 
Banco di Roma . . . .

L.

»

31 die. 
1913

31 lugl. 
1914

28 lugl. 
1917

4 agos. 
1917

11 agos. 
1917

25 agos. 
1917

1431.50
528.50
512.50

104 —

1350 — 
717 — 
517 —

92 —

0acd0Ocd
B

0acd0acd
B

Oa
s
§
s

0acd0acd
B

SO Valori industriali.
Azioni 31 die. 

1913
31 lug. 
1914

Ferrovie Meridionali . . L. 540 — 479 —
» Mediterranee. . . B 254 — 212 —
» Venete Second. . B 115 — 98 —

Nav. Gen. Italiana . . . B 408 — 380 —
Lanificio Rossi. . . . . B 1442 — 1380 —
Lanif. e Canap. N az.. . B 154 — 134 —
Lan. Naz. Targetti . . . » 82.50 70 —
Coton. Cantoni................. B 359.47 339 —

» Veneziano . . . B 47 — 43 —
» Valseriano . . . B 172 — 154 —
» F u r te r ................. B — 46 —
» T u r a t i ................. B — 70 —
» Valle Ticino . . B •— — ■

Man. Rossari e Varzi . B 272 — 270 —
Tessuti S tam pati. . . . B 109 — ' 98 —
Manifattura Tosi. . . . B — 96—
Tes. ser. Bernasconi . . » — 54 —
Cascami S e t a ................. B — —

Acciaierie Tem i . . . . B 1512 — 1095 —
Siderurgica Savona . . . a 168 — 137 —
E l b a ................................... B 190 — 201 —
Ferriere Italiane . . . . B 112 — 86.50 a
Ansaldo.............................. B 272 — 210 — cd

s cd cd
Off. Mecc. (Miani e Silv.) B 92 — 78 — § a a a
Off. B red a ......................... B — 300 — i § B a
Off. Meccaniche Italiane B — 34 —
Miniere Montecatini .  . B 132 — 110 —
Metallurgica Italiana . . B 112 — 99 —
Autom. F ia t ............................... 108 — 90 —

» S p a .............................. » — 24 —
» Bianchi . . . . B 98 — 94 —
» Isotta -Fraschi ni B 15 — 14 —

Off. S. S. Giorgio (Cam.) » — 6 —
E d is o n ........................................... B 552 — 536 —
V iz z o la ........................................... B 804 — 776 —
Elettrica Conti........................ B — 308 —
M arconi. . . . . . . . B — 40 —
Unione Concimi . . . . B 100 — 62 —
Distillerie Italiane . . . B 65 — 64 —
Raffinerie L. L......................... B 314 — 286 —
Industrie Zuccheri . . B 258 — 226 — • •

Zuccherifìcio Gulinelli . B 73 — 66 —
Eridania ............................................ B 574 — 450 —
Molini Alta Ita lia  . . . B 199 — 176 —
Italo-Americana . . . . t 160 — 68 —
Dell’Acqua (esport.) . ■ 104 — 77—

Novembre Nov.
7

Nov.
8

| Nov.
1 9

Nov.
12

Nov.
19

! Nov. 
20

Prestito francese . . 78 V. 79 % 7 8 % 78 7 . 78 7 , 77 7 .
Consolidato inglese . 55 % 5 3% 55«/. 55 7 . 55 7 . 56 —
Rendita spagnola . . 102 3U 103 — 103 — 102 7 , 104 —

b egiziana . . 83 V8 — —

b giapponese 4 % 74 7 . ------- -
Uruguay 3 % . . : . 71 Va 7 4 % 7 1 % — 7 1 7 , 71 —
T u r c a .......................... 50 7 ,
M a rc o n i...................... 3 7 . . 3 % 3 % . 3 73. 3 % , 3 7 .
Argento in verghe. . 44 — 4 4 % 43 7 . 43 7 . 43 7 . 43 7 .
Ram e............................. 110 — 110 — 110 — 110 — 110 — no —

3 » BORSA DI NEW-YORK

Novembre Nov.
3

Nov.
5 d

< Nov.
8

Nov.
14

Nov.
15

C. su Londra 60 g. D. 4 71 50 4 7150 4 71 50 4 71 — 4 7150 4 7150
b b b. dem. bills « 4 75 25 4 75 25 4 75 15 4 75 55 4 75 25 4 75 25
» b Cable transf. » 4 7645 4 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45
b b Parigi 60 g. » 5 7 5 % 5 75 Va 5 75 3/ì 5 76 — 5 79% 5 75 Va
b » B erlin o . . . b —

Argento. . . . . .  . » 88% 87 % 86 7 . 86 7 . 86 — 85 7 .
Atchison Topeka . b 88% 85 — 84 7 . 82 — 83 7 . 84 7 .
Canadian Pacific. . b 134% 1 3 4 - 136 — 133 7 , 131 7 . 132 7 ,
Illinois Central . . » 97 % 97 y2 94 V. 94 — 93 7 . 94 —
Luisville e Nashville b 115% 114 — 114 7 . 112 7 , 113 — 113 —
Pensylvania. . . . b 48 V. 48 V. 48 7 . 47 7 . 47 7 . 47 7 ,
Southern Pacific. . b 81 V. 79 V. 81 — 79 — 81 — 81 7 .
Union Pacific . . . b 116 V. 110% 112 7 . 109 3/4 112 7 , 113 —
Anaconda................ » 56 — 53 Vi 55 7 . 5 2 % 55 — 54 7 ,
U. E . S. Steel Com. * 93 % 92 — 95 — 90 7 . 90% 91 —
4 0 STANZE DI COMPENSAZIONE

Operazioni Genova
settembre

Milano
settembre

Totale operazioni.......................... ' . . .
Somme co m p en sate ......................................
Somme con d e n a ro .......................................

6.325.341.028,32i
6.286.551.192,19;

38.789.836,13;

4.194.151.058,04
4.061.485.034,22

282.666.028,82

Operazioni Firenze
settembre

Roma
settembre

Totale o p eraz io n i..........................................
Somme co m p en sate ......................................
Somme con denaro..........................................

249.516,425,02! 
' 235.088.492,97! 

14.427.932,051

4.584.288.658,76
4.527.007.823,02

57.280.835,74

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE4 1

Piazze 1917 novembre 6 1913
al 31 die.

Austria Ungheria............................... 5 % dal 10 aprile 1915 b y2 %
Danimarca............................................ 5 % b 10 luglio » 6 %
F r a n c ia ................................................ 5 % b 20 agosto 1914 4 %
G erm an ia ............................................ 5 % b 23 dicemb. b 5 %
Inghilterra............................................ 5 % b 5 aprile 1917 5 %
I t a l i a ..................................................... 5 y2 a 7 novem. 1917 5 y2 %
Norvegia................................................ s y2 % b 9 novemb. b 5 y2 %
O lan d a .................................................. 5 % b 10 luglio 1915 5 %
Portogallo ............................................ 5 y, % b 15 gennaio 1914 s  y2 %
Romania................................................ 5 % b 14 maggio 1915 6 %
R ussia.................................................... 6 % b 29 luglio 1914 6 %
Spagna ................................................. 4 y, % b 27 ottobre b 4 y2 %
Svezia.................................................... 5 % % b 9 novem. 1915 s  y2 %
Sv izzera ................................................ 4 y2 % » 2 gennaio • 4 y2 %
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I T AL I A .
4 2  Media agli effetti dell’a lt. 30 codice di commercio

Data Franchi Lire st. j Svizzera Dollari Pes. car. Lire oro

1915 fine . . . 113.40 31.32 125.70 6.62 2.70 120.45
1916 in izio .. 116.82 32.46 132.35 6.85 2.83 123.79
1916 maggio. 104.32 29.30 118.— 6.12 2.69 117.96
ottobre 8 133.93 36.98 164.35 7.74 3 .1 2  y2 —

» 9 134.25 0) 36.98 164.75 7.75 3.12  y2 —
» 10 134.67 37.18 */, 165.— 7.77 */, 3.12 i/2 —
» 11 134.23 37.03 165.56 >/. 3 .1 2  y2 —
» 12 134.21 36.97 i/2 166.15 — 3.14 —
» 13 134.19 37.— 166 .05  y2 —T 3.20 —
» 15 134 .29  y2 37.02 i/2 166.29 7.77 3.19 —

.. 16 134.24 37.—  y2 166.31 7.77 3.20 —

»> 17 134 .30  y2 37 .01  i/4 166.47 7-75 8/. 3.20 —
» 18 134 .39 37 .03 166 .73  y2 7.78 3.19 —

» 19 134,40 37.02 166.96 y2 7.77  y2 3 .1 8  y2 —
» 20 134.41 37.05 167.27 7.773/* 3.19 y2 —
»> 22 134.60 37.08 i/2 168.03 7.78 — —
» 23 135.16 y2 37.21 y2 168.80  y2 7 .80  y2 3.i9 y2 —
»» 24 135.74 37.32 169.91 % 7.83 V* 3.20 —
» 25 135.48 i/2 37.30 i/2 170.27 7.86 3.19 y2 —
» 26 135.26 37.21 */, 171.07 y2 7.82 y2 _ 3 .2 0  y2 —
» 27 135.68 V* 37.32 »/, 172.13 7.83 V. *3.26 —
» 29 ---- . 37.39 */, 172.21 7.85"/. 3.21 Vi —
» 30 __ __ — — — —

novembre 15 147.34 y2 40.29 190.34 7 , 8 .4 9  y2 ---  . s—
» 16 147 .81  y2 40.46 Va 191.58 8.52 */, — —
» 17 149.46 40.85 s'/i 192.62 y2 8.65 V* 3.92 i/2 —

» 20 __ __ \ ---- — —
» 21 — — — — —

4 3  Tassi di pagamento

1 9 1 7 16 nov. 17 nov. 
1917 : 1917

19 nov. 
1917

20 nov. 21 nov. 
1917 1917

22 nov. 
1917

D oganali.............................
Ferrovie 

% cambi su

152.20 152.20 152.20 152.20 [ 152.20 152.20

» Parigi..................... 49,45! — — 54.20| — — '
» Berna..................... 93.25 [ — — 100.25 — —
» Oro . . . . . . 52.20 — — 52.201 — —

Dal 19 al 24/11 per sdoganamenti inf. a L- 100 in biglietti di Stato L. 152..20

4 4  Prezzi dell’Argento
13 14 16 17 19 20

n ov . n ov . n ov . n o v . Lty<~>v n o v .

L o n d r a  : a rg e n to  in  v e rg h e  . . . 
N ew  Y o r k  : a r g e n to ..............................

43  */, 
8 6  V .

4 3  V . 1 4 3  —  
8 6 — 1 8 5  7 ,

43  7 .
8 5  y2

43»/ .
8 5  y2

4 3  7  
8 5  V* 

----------1

4 5  METALLI.
Londra, — Chiusura. —  Quotazioni in sterline.

8 9 12 13 15 ì#

R a m e  Best select.. . 123-119 123-119 123-119 121-119 121-119 121-119
Id. in fogli. . . . 1 8 0 .- .- 1 8 0 .- .- 1 8 0 .- .- 1 5 0 .- .- 1 5 0 .- .- 1 5 0 .- .-
Id. Elettrolitico . 125-121 125-121 125-121 125-121 125-121 125-121
Id. Stand contanti 110. - . - 110. - . - 110. - . - 110. - . - 110. - . - 110. - . -
Id. Stand tre mesi 110. - . - 110. - . - 110. - . - 110. - . - 110. - . - 110. - . -

S t a g n o  contanti . . 265.15.- 267. 5.- 267. 2.6 273.17.6 276.17.6 276.10.-
Id. tre mesi . . 2 6 5 .- . - 266. 5 .- 266.12.6 273.10.- 2 7 6 .- .- 275.10-

P i o m b o  spagnuolo. . 30.10.- 30.10.- 30.10.- 30.10.- 30.10.- 30.10.-
Id. inglese . . . 29.10.- 29 .10- 29.10.- 29.10.- 29.10.- 29.10.-

Z i n c o  in pani. . . . 561#-521, 56„-52i, 56„-521, 56!,-52,. 5610-521C 56,,-52,,
A n t i m o n i o ...................... 1 2 5 . - . - 1 2 5 .- .- 1 2 5 .- .- 1 2 5 - . - 1 2 5 .- .- 1 2 5 .- .-
B a n d e  stagnate . . 36, 6.- 36. 6. - 36. 6.- 36. 6.- 36. 6.- 36. 6.-
M e r c u r i o ...................... — .— .- — .— —.—.- —.— —.—.-

Nuova York, —  Chiusura. — Quotazioni iu dollari.

20 21 i 5 9 12

S tag n o . . . .¡63 15 a —  
Rame elettro- 

litico . . . J  20 25 » —  
Argento . . . 87 3/4 » -  -

6315 a —

2625 » —  
88* / * » --

63 50 a —

23 50 » —  
89 78 8 —

63 50 a -  

23 50 » -

-  60 50a  —

- ’23 50» - -
-  86 Va » —

60 50 a -  -

23 50» —  
86 Va » —

Metalli preziosi e sconti a Londra.

1 mag. 6 giug. 6 lugl.| agos. 6 sett. 6 oct. 6 nov.
1917 1917 1917 | 1917 1917 1917 1917

Corso dell’oro. . . 77.9 77.9 77.9 I 77.9 77.9 77.9 77.9
» dell’argento. 38 ./. 38 7 , 39 »/« 41 % 48 y2 46 ./• 44 y2

Sconto fuori banc. 4 7. 4 7. 4 ” /„ 4 «7« 4 *7.2 4 *7s. 4 *7.2

4 7  CREDITO DEI PRINCIPALI STATI
Reddito comparato di 100 />. collocati in  titoli di Stati esteri.

Al 6 agosto 1912 1913 1914 Al 6 agosto 1912 1913 1914

Argentina........
%
4.27

%
4,48

%  I
4.71 Messico............

%
4.50

%
5.34

%
5.80

Austria............. 4.06 4.36 5 — N orvegia........ 3.75 4.03 3,98_ _ __ O lan d a............ 3.63 3.80 3.81
Cina................... — — —  1 Portogallo----- 4.62 4.80 4.65
B elgio .............. 3.47 3.95 3.83 Romania.......... 4.31 4.42 4.64
B ra sile ............. 4.69 5 — 5.55 Russia............... — -— —
Bulgaria.......... 4.85 5.15 5,12 Serb ia ............... 4.58 4.87 5.86
Danimarca. . . . 3.67 3.71 3.71 Spagna ............ 4.29 4.56 4.18
E g itto ............... 3.96 3.92 4.31 Stati U niti----- — — —
Germania......... 3.75 4.04 4.11 Svezia............... 3.59 3.84 3.70
Giappone......... 4.34 4.46 4.80 Svizzera........... 3.80 3.90 3.69
Grecia............... 3.71 3.71 3.96 T u rc h ia .......... 4 42 4.65 5.23
H aiti................. 5.95 6.09 6.84 Ungheria.......... 4.34 4.44 4.97
Inghilterra. . . . 3.37 3.37 3.33

3.84
Uruguay.......... —

Ita lia ................. 3.61 3.67

E S T E R O .
4 8 _____________ Parigi (carta a breve)

su
Pari ll 6 luglio P an  I 1914

17
ottobre

24
ottobre

31
ottobre

7
nov.

14
nov.

Londra........ 25,22 Va 27,17 Va 27,155 27,155 27,155 27,155 27,155
New-York.. 518,25 516 — 570 — 570 — 570 — 570 — 570 —
Spagna........ 500—  482,75 653 — 672,50 678 — 676,50 673,50
Olanda........ 208,30 ¡207 56 243 — 249,50 265 — 260 — 256 —
I ta lia ........... 100— 99 62 74,50 74 — 7 2  — 70,50 67,75
Pietrogrado 266 67 263 — 87 — 79 — 80 — 78,50 74 —
Scandinavia 138,89 ! 138 25 213 — 224 — 237 — 2 4 9 - - 244,50
Svizzera . . . 100—  100,03 124,50 126,50 127 — 130,50 131—.

Valore in oro a Parigi li 100 unità-carta di moneta estera
Londra . . . . 100 liv. 99,82 107,66 107,66 107.66 107,66 107,66
New-York.. » dol. 99,56 109,99 109, 99 109,99 109,99 109,99
Spagna ----- » pes. ! 99,55 132,60 134,50 135,60 135,30 134,70
Olanda........ » fior. 99.64 119,05 119,77 127,21 124,81 122,89
Ita lia ........... » lire 99,62 74,50 74 — 72 — 69,50 67,75
Pietrogrado » rubi. 98,62 32, 625 29,625 30 — 29,44 27,75
Scandinavia » cor. ! 99,46 153,32 161,28 170,64 179,28 176,04
Svizzera . . . »> fr. ¡100,03 132,50 126,50 127 — 130,50 131 —

4 0  ___  Londra (chèque)

Pari 16 luglio 
1914

16
ottobre

23
ottobre |

23 i 
ottobre |

6 I 
nov. !

13
nov.

P a r ig i........ 25,22 V* 27,18 3/4 27,525 27,475 27,335 27,385] 27,335
New-York.. 4,86 5'/8 4,871 4,76*/, 4,76 */, 4,76*/, 4.76*/, 4,76*/,
Spagna........ 25,22 25,90 20,43 20,42 20,13 20,28 20,43
Olanda........ 12,109 12,125 11,05 11,10 10,25 10,73 10,705
Ita lia ........... 25,22 25,268 36,95 37,40 38,225 37,925 40,20
Pietrogrado. 94,58 95,80 314 % 254 — 341 Va 353 V« 372 y2
Portogallo.. 53,28 46,19 31 — 3 1 — , 36*/, 30*/, 30*/,
Scandinavia 18,15 18,24 12,90 12,40 11,25 10,825 11,375
Svizzera . . . 25,22 25,18 22,22 21,78 21,50 21,15 21,175

Valore in oro a Londra di 100 unità-carta di moneta ester a
P a r ig i........ 100 fr. 100,14 91,63 91,81 92,20 92,10 92,27
New-York.. » dol. 99,90 102,15 102,15 102,15 102,15 102,15
Spagna . .  . » pes. 96,64 123,45 123,51 125,29 124,37 123,45
Olanda........ » fior. 99,87 109,56 109,07 118,13 112,83 113,10
Ita lia ........... » lire 99,82 68,26 67,44 65,98 66,50 62,74
Pietrogrado. » rubi. 99,77 30,07 26,71 27,70 26,75 25,39
Portogallo.. » mil. 86,69 58,18 68,18 57,71 57,71 57,71
Scandinavia » cor. 100,85 139,83 146,45 161,41 167,76 159,65
Svizzera . . . » fr. 100,17 113,51 115,80 117,31 119,25 119,11
5 0  New York

Pari 16 lugl. 
1914 16 ottob. 23 ottob. 30 ottob. 5 nov. 13 nov.

Parigi.......... 5.18 7 . 5.16 V, 5.79*/, 5.79 5.74 V, 5.76 V, 5.76 V,
Londra........ 4.86*/, 4.87 V, 4.76'/,, 4.76'/,, 4.76 ’/„ 4 .76 ’/,, 4 .76 ’/,,
Berlino . . . . 95.26 95.06
Amsterdam 40.195 ---— 42 V, 4 3 - 45 45 — 44 —

Valore in oro New York di 100 unità-carta di moneta estera
P a r ig i......... 100 fr. 100.27 89.45 89.51 90.21 89.94 89.94
Londra . . . . 100 ìs. 100.19 97.91 97.91 97.91 97.91 97.91
B erlin o----- 100 mk 99.67
Amsterdam 100 fi. — 105.73 106.98 111.95 111.95 109.46
5 1  Svizzera

Lugano su
[valuta)

Ita lia n i. . .  
Francesi . .  
In g les i.. . .  
Germanici
B e lg i ........
Austriaci . 
Olandesi. .  
Svizzeri. . .  
Amer. doli.
R u ssi........
Oro inglese 

» german 
» americ.

off. | dom.j off.

1

| dom. off. dom. ' off. I dom. 1 off. dom.

BJ f i fi
BJ <a bJ a

a a
a c3

i
a a

a a a a a a

Berna su {valuta) 
Parigi.. .
Londra...,. 
Berlino..
B elg io . . . .  
Vienna..
Olanda..
I ta lia .. .
Ginevra su
Francia . . .
I t a l ia ........
Londra.. . .  
Spagna . . .  
Pietrogrado 
Amsterdam 
Germania .
Vienna___
Stoccolma. 
Copenaghen 
New York .
5 2

vista)

Germania

SU Pari
2 16 23 

gennaio ottobre ottobre 
1915 | 1917 ; 1917 !

31
ottobre

1917

6
nov.
1917

13
nov.
1917

Amsterdam.. 59*/, • 1"
Corso......... 54.20 32.30 31.07 63.75 32.05 39.90
P a r ità . . . . 54.50 52.42 55.01 54.08 55.52
Perdita %. 45.50 47.58 44.99 45.92 44.48

123.47
Corso........ 115— 1 64.10 62.20 63.75 62.70 62.90
P a r ità ----- 61.92 | 52.65 51.64 50.79 50.95
Perdita % . 1 48.08 | 49.54 48.36 49.21 46.05


